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. stero della snarina, richiamato a star servi. Gilardi Carlo, id, di Oggionno (Lecco) i per le eseteitazioni topogranohe nel B. Istituto suo erede e s'oedessore signor Alessandro Par-I signon, al quali è scaduta l'asso- zio nell'armad'artiglieria alla a partiene, Éiazza Francesco, conciliatore nel comune i tëenico superiore di stilano botti-Matterossi e soci, che provocarono il suc-
CÎazione col 50 rile 186"/ e elle e nominato airettore terri d'artÏglieris in Puria (Como), non entrato in caricanel sermine Kerbaker Michele, tit. di Ìettere greche e la- citato R. decreto. '

Mantova. di legge, nuovamente nominato codoiliatore nel tine nel R. Iiceo di Mondor), destinato, conser-intendono rinnovarla, sono pregati a comune medesimo vando la predetta Lualità, a dar leziom di let-
farlo sollecitainente

, a scans0 i ri-
Re o t o alm d

rr lo d t moz o (Pontenz tua dla a nel
las Ëel PARTE !!08 UFF ICIALE

tardo od interruzione nella spedizione tito, Mulas Agostino,venne promosso a guar' manda.
' ginnasio di Albe to, conservando la

dia generale delPamministrazionethedesima con Casad Giovanni, id, di Albogasio (como), id. predetta qualità, a dar leziom di letteratura NAdel giornale. l'anano stipendio di lire 1400, a far tempo dal Palleschi Giuseppe, vlee protore nel countne greca e latina nel R. liceodi Mondovi

rdie ao
oc lum be

Qualsiasi incio, o reclamo che ris- personale giudisinio: ciliatore nel comune medesitno.1 4 cato in aspettativa per motivi di salute di tro che l'uffisio di présidenza noininò úna Coinmis-
rdi l'mm Panessa Paolino, nominato conciliatore nel -------. sua doinanda siono composta dei deptitati Criapi, Èisanèlli,gua gxione O Ïa speËizione del comime di Gioia del Coue (Bari); Con decreti ministeriali del intae di marzo * Captano dått. Michelangelo, desiinato pro? Cavalli, Massari Giuseppe e D'Ayala, per so-giornale, i aglia portali, le domande Alfkno Cárlo, id. di Castel San Giorgio (Sa- dimpei precedenti, il ministrò della pubblica thiorzam.a far le fánsionidi coadiatore alla cli-

compagnare a Napoli la salnia del compiant'ar
d'inserzioni od annunzi debbono essere Giorgio, id. di Monterosso Grana

as one ha fatto le seguenti aomme e dispo- ni esm n barone Poorio reclamatâ da quel municipio; si
indírizzati ESCŒSÍVAMEITTE 8Ïla (Cameo); Saladino Michele, shaéstro Íd'accolnpagna- rio di diritto amministrativo nella II. Univer. desistette, secondo la mozione del deputito IÁL

Pianetzi Agostino,id, diBognaneo Footi(Do• mento nel collegio dimusica di Palermo, di> iita di Napoli, accettata la rinancia a taleuf. Porta, dalla continuazionedëll'interpellánza delAIIIINISTRAZIONE deBa Gamrra Umcma modossola); pensato da taleafficio; '
acts, deputato salaria sulle fertovie holla Sardegna;

an Brue s'Irim Jetti Giovanni, id. di Tróntaäs i · Conte Luigi, 2•maeatro della scuola esterna Gu Sienro Benedetto, reggente della e quindi si prosegni la discussione dello schema
Albasini Giatomo, id di Vanzone · di canto id., seeettata la rinancia a tale aflielo; g•classe nel ginnaslo di Acireale, collocato in di legge riguaraante le imposte suÏ1a ricchezEBRolando Giovanni, id. di San Carlo Fiori Salvatore, incaricato dell ento tátitä dietro sua domandaperniotivi di fa- mobile e sull'entrata fondiaria. Ne trattatono iLa Gassetta Uffeiale si pubblica lagbattiteologoGio. Ant. coneidätore nel co- cen gnnastica nella sonola normale Ascoli ·

·

o di filosofianel liceo deputati Monti Coriolano, Gigante, Saran, Zu-
Belle Ore pomerilliánet munedi Lombriases (Pinerolo), non entrato in Fazio Bus Antonino, ilominato professore Sp eri da id. radelli, Melchiorre, Reign, Cappegari, I.67it4,

carica nel termine di legge,. nuovamente nomis d'aritmetida nel R. couegio di musica del Buon Palasciano saa. Francesco prefetto di dame. Comin, La Porta, Cðrtese, Ferraris, il R. Bom-
ahto conciliatore nel comune medesimo Pastore di Palermo i rata nel convitto nazionale di Bari, dichiarato missario Finali, il relatort AccoBa e ilíntnistroP ISTE UFFICI E Gay Giotààsi, id.di Arboro (Vercelli),di , Battohfeei ab. Natzareno, nominato yo onta- dimissionario da tale uflicio; ði agricoltura e cominercio. Venne chiusa la
sato da taleufdcio in segmto a sua do ; rio nelle biblioteca nazionale di Firenze• Stampeechia avr. Domenico , economo del discussione generale e si cominciò guella del-

.

Jemina Bartolomeo, id. di Mondori, sex. 2·, Boster dottor Giorgio nominato sin alla convitto nazionale di Lecce, accettata la xinun- Particolo 1·12 daße id
o på Pietro, i . di Salmour(Afondovi), id.) cabt ddi dargam a F Mes incaricào deÍle funzioni di 11 presidente desi i deputati Bortoluoài,

gewefoy Ferrars Carlo, id. di Sono (Novara), id., Boldrini Cesare, nominato reggente da mato' calcolatore resso l'Osservatorio astronomico Fabrizi Giovanni, 8 a, Pisabelli, Ricci Vig.
YITTORioEmíNDELE B Beltramo Bartolomeo id, di Battifollo (Afon• matica nella senolk tecnica di Terranova di Bi• del R. IstitÅto di studii superiori þrabel e di cenzo, Tamaio, Tenant a oomporre la Con:Adã•

ro saam M MO 2 FER TOLOX1 BRM $$ibH A0TÎ), 808Watrato in carica nel termine di legge, cilia; perfezionamento in Firenze, nominato câleols- sione 'inchiesta þarÏàmentare sopra le condi•
RK D1TALIA nuovamente nominato conciliatore nel comune SilvestriErnesto, reggentedella2•olassenelli• tore presso l'Osservatorio medesimo¡ sioni della provincia di Paleimo.

, Vedato il Nostrodecretodel14 febbraio 1807 stesso; - céo_Campanelladi Reggio di Calabkia, accettata Querini Giuseppe segretario ragioniere della Fu dichiarata l'ozÏone del deputat¢ GÂti
a• 3607, cak cui venne approvato ilregolament de e di V

to coliciliat6re à Dem in-m eG
, nominato incaricato not di dimissi nari -

eletto nel collegio di Caccamo e ne1 2• co
per lhrowinistrazione della Cassa null i¤- Tomatis Giacomb, id.ali Mondovi, ses B'; delParitmetica nel R. liceo ginnasiale di Chieti' taleu¾eio

di Palermo, per questo.
stituita onllalegge 7 luglio 1868, no 3042; Mareneo Giovandi, ida diSearnaßgí (Salusso); Uda Felices reggente di.storia egeografia neÏ

. Gamþera' Pietro, incaricÀto delPariWüea It ministro della ¢dre resentö ** Bi egno
Vedato che perun errate di trascrizione fa. Rossi Pietro, id. di Recta dei Baldi (Mona lit:eo ginnasiale Salvator Rosa di Potenza, rito- nel ginnasio di Chieri, dichiarato dimissionario di leggo sull'ordiname etietale bli eserotto.

rono perciò ommessi nella stampa del regola, dovi) cato e dichiarato di nida, effettò il decreto dastale ufBalo
inento medesimo il sesondo capoterno e parte CoÌontbatto Paolo id. di Salmour id.; nisteriald 7 gennaio scorso con cui veniva no

,
Fontana Ca ,nominata maestra di 8• cl.

Commissioni nominate dagN ofßci
ilel.terzo de1Particolo 28; na o

m An a, ineatiesto delfaritatetica
1 mankire nelPeducendato Maria Aantata. gi,

e 6 8Ballapropohaàeißostriminisgrldellàgena Marano Catlo, id. di Pietrafertasrana (Imi• nelR.ginnaaio di Acqui, trasferito allo itesso Cairo diotanni, appÌicato di i classe, in straodinärtò nei bilanel les? è snebessì#1 ilár
e delle finanze; elano); ufficio presso il ginnasib di Bergamo i disponibilità, assunto provvisoriamente a - opera dicompletamento del porto dijklaÌamocioAbbiamo decretato e decretiamo: Ceccarossi Federico, id. di Orsogna id.;

°

Fagnani Dalmano, m sapettativa,richiamato star servizio presso il histero di ca e per scavamento ed amplia one dei canali cli
Articolo tmico. L'articolo 28del regolamento Ikuli Isidoro, id. di Cortino (Teratno); m serymo con la qualità di incaricato d'aritmo istruzionè con decreto ministeriale 26

per l'amministratione della Cases militare, sp. Nicolini Bisse, id, di Vaeri (Chieti), confer- ties nel B. ginnasio di Aequii. 1867
.
trasferito nella segreteria della R. Uni- N

*

vako con llegio decreto 24 febbraio 1867
mato delle sue fansiefd per un trientuo; Berratiing. Giovanm, mcarscato provvisoria· versik di Torinô nella stessacòndizione provvi- missari

pro > Corvi Panillo, id. di Solutona, 18. id.; mente delle funzioni di 3' assistente alla scuola soria (Iffielo 1* Castagnola. - 2• nelli. - 8*
n' 3601, completato e rettificato come sogne: Cantil Giuseppe, id. di Contplano (Borgotaro), di disegno presso l'Università di Torino; y¡g'marta eBa Á• classenel Fosdá. - 4• Iirigantidkilini Bellind.- 5 Blil-e Art. 28. Le spese dipersonaleedi saateriale non entrato ist carica nel termine di legge, nuo. Levi ing. Donato, dottore aggregato al colle- 8. ginnasio di Noto, di to dimissionario da dini.- á• Peruzzi, - †• Mãssãà.- $• Actân.
« pelsertizio della Cassa, deliberate dal Con- vamente nominato conciliatore nel comune me- gio di scienze Bsiche, matematiche e natumli taleuflicio

- 9•Brenna.a glio, saranno approvate þer ogni anno dal dèsimo; delPUniversita di Torino,nominatoreggentaas- Garžoli c. Pietro, direttore spirituale del
a mahlstrodella gaeira. - Pertoraglia Bartolomeo, conciliatore nel dos siatente per la osservazioni meteorologÍche R ginnasio Parini di Milano, dispensato da tale MINISTERØiLA MARINA.

« Le spese di måteffàle båtAnnd efFettuate mune di Tornolo (Borgotard),non entrato in ca- presso l'Osservatorio astronomico della R,UnÍ- ufficio; Direzione generale
a dalÍa Cassä bol fondi þròþiii rica uti termthe di legge, tmothinente nominato versità di Totinoi a .

Zendrini dott. Bernardino, prof. di lettera- delpersofaale e del servitio koilita Id¾asie'
(Íli tipendi Aegli I. , concffitidf6 hel comnité indg signo; Romani Pompe ir tore del amun=q di tura italiana nel liceo di Ferrara, incaricato Êð¾È nas

e dpati6dal tesoro delÍom -l o, ad hatò conciliatore nel 06- to, cara gnamen dell co a ple me o i nP Essendosi determinato c en
a riinborsati dalla Cassanellanommarian1(an e Ghaûsi Citilld, id. di Sda econdd Parniense leone· dova corso per

ella lita
a dal ruolo di eni all'art. 4. » (Parmd) Resde Ferdinando, nominato reggente di zoa- ___

commissar ato marina mi e su
Ordiniamo che il presente dec munito Ëollo Seednd id. di lionc6&ffnó (Casale)p tematica e incaricate dell'arit;netica nel liceo B. sulla proposta del ministro di agricol- m ¾

c de enÍgg el dderetl 6
i è d, id? 17:t; o k, fd. taggentedella V classe 'a ubbH r o l'1W ... c....talia, mandando a ofiiiinqtie spettidi ois rvittle Cantelli Princese 18. di Østtdandie'ið.· Sá¾ fisqu'åte, M. reggente della 4• elasse la miniera di piombo detta Casa geRa Miniera irenze, ap .

e di farlo osservare. Ladf6411b Gi id. di Rdsnii (Soiàžiäg ihm• sita nei comuni di Laorea, Linsanico ed Ab- DMinistro: PsiCETTO.
Dato a Firense, addì 14 aprile lŠÑ. VoliñÍ Iloinenied, f . di GibteTidezEdad (Pö- 8 e d. reggéate delfi classe id badia, circondario diLecco,provincia di Como· Cúsi htÉTRALE ht! m0stTI I DEI PRE5IITI

trrroRio FJiANUELE, tenD drea Domenico,id.diPietrastornina (A- ¿laise
o pg, id. Incáriett& dei*

, enlla propos el ministro d'agricol- PRESSO LA DIREHOR SIHEALE DEL DEglÑ PCiBLICO

---

G. Da HETEI..
rancesco, i&. di ËaËËÊó (Sinta se ella 'the T ro

mmermoÃne nÛÊt o$ (P a0bl oe)
Sultapr.ojosta del miiiistrode1Ìà ggei:ili, 8.11. Maria), Stoil desf.inato còl needesk&grado all'in- delle tre miniere diU$ie sita;;•nel circonda- Coerentemente at disposto degli articoli 178Ì:a in udtenza delli 14 äþiile 1807 fatili lå do- LenoÌlett¾rgncqaco, admÌnato vice greÊ&re di f.o dellä tizigas ifàliank å stófiá è gëö- rio di (Trbino, <Ìenominate di Bocca FrarŠ.di e 179 del regolamento per le Cadse dei depositi

guente dispõeiziòítö:
.

del comune diËontgaa ÌÁri(Cassino), grafia 2•e 8' ela3s&nella ¿cu Ik teñóiòa di Ugrigno e di Peglio, già concesse per rescritto ; prestiti, approvato con R. decreto 26 agosto
Grassi cáv. Gidvanni hallista, luo fen Barrera Andrea, Id. conciliafore deÌ cóniiiie us tti ontificio 21 marzo 1846 al conte Benedetto 1868, n9 1444, as notifica cite dovendosi proce-

colonnello d'artiglieila a dispósmorte 1
-

diAlbogasio (Como). Y ngegjnite Carlo, koihin'df6 Admistente $attéroldt È¾ñcafédãè ei ora di pkòpfieTã dei dere dalla Cassa dei depositi e prestili di Mi.
r
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BERTOI.DO AUERBACH
ATTO ITALIANO COL CORSENSO DELL'AUTOME

DA

EUGENI0 DEBENEDRI*ff

Il corteo del principe colla sua scorta p'roce-
Bette verso la così detta grande gallerik del
niezzo, dove si fadunò il grdaso del corteo.
Walpurgs ebbe ordine di andare col pñncipe

a sedere sul primo gradino del trono.
Sedutasi al laogh indicato guafdava gha e là

in un'onda di splendore e di pompa, diabiti su-
petbamente ricamati, di fiori in capoalle dame,
di giojelli, che sciatillavano come stille di ru-
giada mattutina fra l'erba di un pžato.
- Buon giorno Walpurga 1 sta put seduta!
- le disse una voce amica. Era ladontessi Irma
cho eratele avvicinata. Ma non appena ebbe
detto poche parole, il bastone del gran make-

* PROPMETÀ I.ETTEURM - Ûû¾ÑASkiŸOIÑ - TedÊ
numeri 84, 85, 86, 92, 93, 94, 100, 101, 107, 108, 115,
116, 120.

sciaÌÌo þatté tre volte sul añmento, Ë Íl pomo
tampestato di Siamanfi de tillá.
Dalla camera Ïaterale uscirono alquanig aÌä-

bardiÿri con pennacchi variopintifricâþú. Enfèò
quindi il re, che tenevacolla smistra1einto oon-
tro l'anca; il suo aspetto raggjavi $(una giu-
liva serietà. Accanto a lui era la duchessa, con
una corona di diamanti in capo, e avvolta in zin

gran manto collo strãscico tenuto su cla due
paggi; dietro ad essi veniva poi un grande e
splendido seguito.
Irma si uni tosio j' snoÌ. Le cgiiane soiia-

rono a distesa, e il corteo si mise in cam-

m no,
M'entraty cÌèlla cappeÏÌa la chessa prese

alla balia ilbambino, e lo portò p all'il e,
Êove prxÏevano ÌniÍniti ceri,e i sacer (i inpáfa-
menti di granpompgstavano agettamÌo.

: Walparga tegne dietro come amma1ÌaËa. is
pareva che le strappassero di corpo non sold
gutti gli abiti, ma ancora il corpo dall'anima. If
bambino sentiva foragancÌte quel che gÚándard
accadendo,perchè strilfava fortezina i suoipianti
erano soproffatti,poÌcÌlÀ aÊaÌtoinbasso ronio-
reggiava Porgano e s'intonavanocanti, e dal ja-
Timento si ripercoteva in su un cupo rmirona-
mento. Non fu d'uopo del cenno per inginoc-
chiarsi all'altare, Walpurga il Êece senz'altro.
Quale echeggiare di canti, che fracagso, che

rintonamentil Pare che iÏ mondo roviÀi... Ógni
cosa á pasiata I ÒlÏE18IoÊ diþinti per la v Ita

Añf£no, cànfino le colonne... litifhifi i n-
näidi...

ŠŠËÌ(ainánte torûò la quiefå.
lÌ bainbino riceviite il sui AUbië; iiisf àòn

ääo, die otto; e' òi volle pocêArq1iýclitiin'in-
få £ còlònn'iná deT cdendafio bf lüff
Ba qaèsto diòmòñioW riod dég¡ié þiù

nulÌa, e come fu fórnata n a sidilÑa c6à inida-
migella Kramer le chiese:
- E come l'ho a chiamare ora il mio prinei-

piiÌo ?
-FikoèåÑesiunodinoiÌo'si.FiÚdkcitérfôn

sÚe at trono tieng tre nonni, poi ie Näièglid
utio, e con qàestò goveina e líafte monelk.
- O tu- dÏsse Walp¾í Alkmbin"o - id

(I vo' dira di una còsa, bäda: il primo cÌncatã
c11tfaï¿ìbatiirã 461 túo nóËtŠ Š cõŽ tuo ritraftd
aa liial knaandale in fègälö i få védé, &ò¾emi
dà la mano in pegno?- gridò ella dóñ mattà
gioiË, ýoÏchiif hafabino le abbrancò la mano.
-- O liiio figliolino deÏfa addienical 12 signori
skaggioidòñía (i può dire Ëubëfaffilon£ fiñoh&
vuole; ala ksi vede il fatto. Ìò dond úné diacc4
e tu se'un figlioló ÈelÏâ (Ï$1ileilica, eifiglioE
della doiriêníca dömprënddãU ff líng ó delle
besfie, però solo una voltà ògiànno, alIA mez-

zadotie dellá vigilia del Nátale
.... e poi to sd'

uË priËcifiò, e cèto puoi fare : Ito di più.
Wâlpurga fu chiamats ãefta damdrá delÏä rd-
Iñá. Qui tióYò i niidvo okdhi ehdi bello e

fuiñqòfff6cônfe'in äris dàiälillånt§ grotti nia-
gica; di tutto il rumõië <Tef shohdo di footi ivi
nod ii ndika dólfa sfatta. La idg~hut 14 disab:
---- 11 int tdrolo, in qhél ròtold, VT sono

cento pezze d'oro; gli è il dòdo del gadrino e

JeBa malfriña pêT bittesinto. Che ti fg cuitents
gåeitó ?
-- O signorW regita l se da ognung di quelle

úlonefè d'oro is Eucca di gielPuoih6 che vi è
rif6gmWfo ýotesse parlarè, ik guardi: tutte
cento non potrebbon dire quant'io sia felice! È
troppel con ¢tello e' si pdole' dodiptate taetzo
il â'ostro villäggio! e'si gotiebbb.....
-- Via sii trànquilla i diánflenti calnia. Vien

nul, ed eccoti quálcosa ché ti do io in partteo-
lak Qdesto piccold anello ti ridèrderà sempre
di nië, e cóil la tai niano gåtà It inia, poichè fa
del heân af in'fo bitnihine.
-Signór£fegind!TaIþttifelicelei,chè,come

ha il cuore in festa, subito dice tutto quel the
detite, fu farecóse si grdhdi, e tanto, tanto
hene i 11 Signord la deve árere molto cara giao-
chè fa far tanta bene per mano di lei! Io rin-
grazio lei, è mille volte Colui che le ha dato
finto bène t
- Wel¢biga, qdesto mi fa meglio che tutto

quanto I'dreivescovo e tutti gli altri mi han
detto. Te ne sarò riconoscente.
-Ionon so quel che ioabbiadetto...ma ogni

soft nif viend Já te! quándo si è ook te, uno si
trot£ fidn si is dò:he. E'mi pate di trovarmi

fel Inogo più sagráto deÌlgebiésg.0h!1s celeste
creutura che tu se'l on verolmbn ettore amano i
Lo dirò alla tua creatura, e se anche non cas
pista ancora, però e'io presentirà, e da me non
avrà che buoni pensieri di tel bla te ne prego
cra per sempre, se maiden un pensieto ti po-
tessi offendere, e so fallisst inqualche cosa.--
altro più non potè dire.
La regina le accennò di stare trânquilla, le

porse la mano, e quindi entrambe stettero al-
quanto senza far motto: In veritil nel silenzio
di quella cameretta aleggiavano angioli.
Walpurga alla fineseneandò.Guardavasenza

soggezione que'cavalieri in viso, sens'essere
petulante; l'altra gente era come senon vi fospe
per lei.
Tornata dsI bambino gli disse:
- Si sucehiati pure l'anima mia i tua sarà

ogni cosa. Se tu crescendo negli anni non sarai
tale che il Signore o il mondo se ne pdssano
rallegrare,non meriti di avère la madre che haí.
Madamigella Kramer guardava con stupore

Walpurga, ma a questa non garbava punto di
spiegarle quel che le era accaduto, e stavasene
tranquilla, come se udisse ancora l'organo della
cappella e il canto degliangioli su per la volta;
eppure in quella cameretta non si udiva suono
alcuno.
-- Non sei tu che mi rendi felice -- diss'ella

alfine guardando di nuovo il denaro.-Ehicosì
gli haad essere quando sientra in cielo, e il Si-



AE TTA UITICIAI E DEL BEGNO DSTAIIA

lano alla restituzione a certo Bonduri Pietro di
Bergamo del sottodescritto deposto, in adem-
pimento al disposto della sentenza 21 giugno
1865 resa dal tribunale di l'istanza di Berga-
mo, ed altra 22 novembre stesso anno pronun-
ciata dalla Corte di appello di Brescia, sei mesi
dopo la prima pubblicazione del presente, che
sarà ripetuta per tre volte, ad intervallo di un
mese, ove non vi sieno state opposizioni, sarà
provveduto come di ragione.
Deposito di L. 5,191 98 eseguito da Bonduri

Bortolo e Giacomo fu Antonio a titolo di paga-
mento di debito verso Bonduri dottore fisico
Gmaeppe di Bergamo qual erede di Bonduri
Giuseppe Maria con interessenza dell'usufrut-
tuario Bonduri Pietro pure di Bergamo risul-
tante da polizza n• 1695, in data 31 maggio
1864, emessa dalla Cassa di Afilano.

Torino, addì 27 aprile 1867.
Il Diranors capo di divisione

Caussor.s.
Visto: per l'Amministratore centrale

Gau.zynt

NOTIZIB ESTERE

INGHILTExuA. - II.Times hada Dublino 27
aprile:
Il dramma feniano che si svolge a Dublino di-

Tenta sempre più interessante. I preludi noiosi
cessarono, gli eroi sono sulla scena, e narrano
delle cose meravigliose sulla meditata invasione
delfIrlanda con ta=ta franchezzaecon tanta ab-
bondanza,che nulla più si potrebbe desiderare.
Fra gli a tri è venuto dinanzi alla Corte Pm-

aividuo conosciuto col nome di generale biassy.
La udienza era affollatissixna. Ifassy è la pfr-
sona più distinta che siasi veduta finora addetta
al movimento feniano.
Apparisce dal suo esame che egli è mativo

della contes di Limerick nato vicino a Doonas,
ove visse con sua madre sino a 12 anw, e chia-mavasi Patrizio Condon, e poscia Goffredo Maa-
sy, no-me di suo padre. Suppone di essere bat-
tezzato, ma non sa dire dove. Chiese alla Corte
di non essere costretto a mescolare in questa
cosa la sua fatnigha, ma gli fu detto che dovea
rispondere. Ha un prete parente neh'occidente
ellirlanda. Servi un anno in Crimen, ed abbe

11 congedo. Tornò in Irlandapoi navigòa Nuova
York. Scoppiata la guerra entrò nad'esercito
confederato ove salì al grado di colonnello, e
finita la guerra si dette al congnercio nella
Nuova Orleans. Fu sempre in relazione coiFe-
miami. Viaggiò con Stephens da Filadelfia a
Nuova Ydrk il quale ad na grande meeting
disse che la quantità di armi raccolta non
arrivava alla settuna parte del minimum da
lui stabilito che era di avere almeno 30,000 ca-
rabine, quindi ofrì di tornare in Irlanda, darsi
in mano delle autorità inglesi e farsi impiccare.
La qual proposta fu da tutti biasimata. Nonii-
meno fu stabihto che comincierebbe il combat-
timento, ed egli Massy si adoperò per combat-
tere le obbiezioni di titephens. Ciò avveniva nel
icembre del 1866.
Poche sere dopo Stephens adunò un arrling

semphcemente militare. Il capitano M' Caferty
voleva conoscere il piano di campagna ma Ste-
phens non volle divulgarlo. Molti ufficiali pre-
senti dissero che il giorno dopO Earebbero par-
titi per l'Irlanda e lo fecero.
Massy partì da Nuova York il 12 del pas-

Bato gennaio. Prima di partire ricevè 550 lire
sterline in oro per distribuire tra gli ufficiali e
altri.
Aveva mandato già in Irlanda la moglie sien-

ro che vi sarebbe stataunainsurrezione.0iunto
a Londra, il Kelly gli disse che il 5 dimarzo erail giorno Basato per Pinsurrezione, perchè in
quel giorno dovevano essere giustiziati alcuni
prigionieri feniani nel Canadà
Kelly ordinò che si distru¢gessero i centri

ferroviari come la Limerick Junction, e che do-
Vera tentrai il sistema delle guerrighe. Massytornò subito a Unblino, e annenziò il giorno
determinato per la insurrezione dal capo del fe-miani Kelly Poi partì da Cork, e an f ò a Lime-
riek mell'mtendimento di riunire colà il mag-
gior numero di soldati possibile. Tutto quello
che avrebbem fatto dipendeva dal comandante
in capo Fureley, il quale aveva appartenuto al-
Pesercito federale in America, e Stephens disse
all'imputato in Nuova York che doveva avere il
comando in espo in Irlanda. Massy doveva mo-
bihasare gPinsorgenti, quandofu arrestato.
Soggiunse che aveva fatto tutte le deposizioni

perchè lera stato tradito e dichiarò che era riso-
luto ad unirsi alla insurrezione e stabilire la
repubblicain Irlanda. Tutte le istruzioni per il
moto del 5 di marzo furono date esclusivamente
<la lui ai centri, ed egli agiva sotto gli ordini del
colonnello Kelly.
Dicesi che oggi Massy sia grasiesimamente

ammalato.

1 ,

- Si legge nel Daily Telegraph:
Sono stati tenuti tre wetingsdalla sezione di

Holborn dalla lega della riforma. Vari membri
parlarano e bissimarono severamente il bdidi
riforma. Furono votate delle risoluzioni che lo
dichiarano assolutamente indegno di essere ac-
cettato dal popolo, e che bisognava fargli la pilt
grande opposizione possibile.
Tutte e tre le riunioni si dichiararono av-

verse all'attuale bili di riforma.
- Si legge nel Times del 20 aprile:
La questione del Lussemburgo è affidata al-

l'artutrato di una Conferenza a Londra. Non
pare ebe siavi dubbio sulla veracità di qBe6ta
notizia che ci giunge da varie parti e che può
essere confermata in vari Parlamenti europei
questo stesso giorno. Gli sforzi delle potenze
medistrici riuscirono, e ciò deesiprincipalmente
all'Inghilterra, e basta a ravvivare l'antica
credenza nella diplomasia. La Prussia non si
piega subito alle condizioni della neutralizza-
zione del territorio del granducato e allosgom-
bro ed alla demolizione della fortezza, ma s'im-
pegna ad necettare le proposte della Confe-
renza, purchè la loro esecuzione sia posta sotto
la garanzia dell'Europa.
.... Fin dal principio noi manifestammo piena

fiducia nella moderazione del conte Bismarck e
dell'imperator Napoleone Nel concetto di que-
sti intelligenti uomini di Stato la guerra tra la
Prussia e la Francia poteva risultare in un
giuoco indeciso.
Rendere eguali due potenze come la Francia

e la Germania conduce a neutralizzarle l'una
rispetto all'altra E come non possono esistere
m un perpetuo stato di guerra, bisognache tro-
vmo modo di adagiarsi in una pace darevole.
Noi abbiamo tanta fiducia che la Conferenza

di Londra ha dinanzi una impresa ardua invero,
ma possibile, che saremmo incimati ad esten-
dere la sua sfera di azione, e chiedere che non
solo faccia la pace pronta, ma anche permanente
e non solo indurre i possibili belligeranti ad
abbracciarsi, maancoa deporrele armi. L'aspet•
tazione di gn male è spesso peggiore del male
stesso, e la pace armats fa agognare agli nomini
la guerra come termine di un agonia più amara
della morte. Tutti oggi desiderano il disarmo
generale, ed è ragionevole cosa aspettarci che
la conft rensa non si sciolga senza stabiltre le
condizioni con lequalisi può dare effetto al ma-
gnanimo intento.
- Si legge nella France:
La Regina d'Inghdterra ha avuto una lunga

conferenza a Windsor col Principe de la Tour
d'Auvergne. La Regina avrebbe manifestato al-
l'ambasciatore francese d suo gran dispiacere
di vedere minacciata la pace.
-- Il Re Giorgio d'Annover è da duegiorni a

Londra.

FRANciA. -- 11 Constitutionnel del 29 aprile
pubblica il seguente articolo:
Da tutte le parti, in Germania come in Frans

cia, si ò voluto riconoscere la moderazione di
cui abbiamo fatto prova tutte le volte che ab-
biamo avuto da parlare dell'affare del Lussem-
burgo. Questa moderazione era naturalissima.
Essa dipendeva dalla nostra profonda convin-
zione che, ad onta di certe apparenze, le cose
non si sarebbero spinte all'estremo, e che la
saggezza Pavrebbe vinta sulle passioni. Altri,
meno confidenti nel buon senso dei Governi e
dei popoli, si sono lasciati trascinare davivacità
di linguaggio che, nei giorni scorsi, poteva far
comprendere la commotione dello 8phito pub-blito, e che ci avviene di riscontrare sino in ta-
lune corrispondenze spedite a giornali di dipara
timento, corrispondenze di solito calme e riser-
vate.,For'iinatamente le circostanze the si sono
prodotte tolgono a qitesto lingttaggio appassio-
mato non solo il suo carattere da opportunità,
ma la sua stessa ragione di essere.
- La Patrie scrive :
Crediamo sapere che il solo punto esaminato

finora sia la fissatione del giorno per la riunio-
ne della Conferenza a Londra.
Questo giorno sarebbe affatto prossimo.
Ci si scrive da Berhno che il Governo prus-

siano si era rimesso a quello delle Tuileries perla determinazione del momento più conveniente
alle potenze mtervenienti.
Si presume dunque che vórso la fine della

prossima settimana, al più tardi, gh ambascia-
tori d'Austria, di Russia, di Prussia e di Frad-
cia imiti al rappresentante del re d'Olanda,
granduca di Lussemburgo, potranno tenera la
loro prima riunione a Londra.
-- C'è argomento di credere, s¢rive il gior.sale citato, che le Çamere&¾cesi riceveranno

una comunicazione E%eiale sull'afare del Lus-
semburgo i Jochè le potenze atrannofissato il'"frno della rimiione della Cotiferenza diËondra.
- R Journal des Débats pubbhea un indi-

rizzo redatto e sottoscritto da un certo numero
di commerginati di Parigi si deputatidel dipar-
timento della Senna e un altro indimzo di cit-
tadini di Parigi al redattore dello Lukunft (Au-
renire) di Ber,ino. Ambe lue i documenti con-
tengono esphcae dichiarazioni e voti caldissimi
pel mantemmento della pace.
Lo stesso giornale viene a sapere che le di-

verse società cooperative di Parigt si sono messe
d'accordo per estendere un altro indirizzo in fa-
Tore della pace.

Pattss1A.- L'Bacas pubblica il discorso del
Re di Prussia pronunciato il giorno 29 in occa-
sione delPapertura delle Camere. Ëccono il
testo:

• Illustri, nokli elonorati signori delle due
Camere del Parlassento,

a Dalle dehberazioni del Reichstag, in seno
al quale il popolo prussiano ha inviati i suoi
rappresentanti in virtà della legge sancita da
voi è unosta una costituzione della Confedera-
zione della Germania del Nord in forza della
quale lo sviluppo unitario della nazione sembra
assicurato.
« Vi ho riuniti attorno al mio trono per sotto-

porre tale costituzione alle vostredelit>erazioni.
L'opera delPanione nationale che il governo ha
imziata collavostracooperazionedere ora com-
piersi col vostro assenso.
a E su qitesta baseclie la protezione del ter-

ritorio federale, la cultura del diritto comune e
la prosperità del popolo saranno oggimai tute-
late dall'unione comune di tutte le popolazioni
del Nord della Germania e dei loro governi.
« Colla inaugurazione della costituzione fe.

derale le attribuzioni delle rappresentanse degli
Stati particolari salliranno delle restrizioni ane-
Titabili sa tutti i punti che qumd'ipnanzi sa-
ranno sottoppati ad nuo sviluppo comune; ma
il popolo non avrà da rinunciare ad alcuno dei
diritti di cui ha goduto finora.
a Egli ne trasferirà la intela ai rappresen-

tanti in una società ingrandita e il consenso dei
rappresentanti liberamente espresso dal popolo
sarà egualmentenecessario perqualunque nuova
legge della Confederazione del Nord.
« Colla costituzione federale si è avuto cura,

sotto tutti i rapporti, che i dirittig ai quali le
rappresentanze dei paesi particolari dovranno
rinunciare vengano trasferiti colla stessa am-
prezza alla rappresentanza nazionaÏe del Rei-
chstag.
« Assicurata la consolidazione delPindipen-

denza nazionale la potenza e la prosperità deb-
bono prog di conserva collo sviluppo del
diritto tedesco e delle istituzioni costituzionali.
« Il mio governo confida che le Camere del

Parlamento apprezzando al suo giusto valore il
bisogno nazionale più urgente, si presteranno
di buon grado alla pronta soluzione del nostro
programma.

« Signori, la nuova Confederazionecomprende
prima di tutto i soli Stati della Germania del
Nord; ma una aderenza stretta e nazionale li
unirà sempre agli Stati della GermaniadelSud.
« Le solide relazioni che 11 mio governo ha

già conchiuse nello scorso autunno mediante
un'alleansa ofensiva e difensivaconquesti Stati,
verranno estese con trattati speciali allagrande
comunità della Germania del Nord.
« Il vivo sentimento nudrito dai Governie dai

popoli della Germania meridionale dei pericoli
che la Germania venga frazionata e il bisogno
di una fermaunioneche trova in tuttaGermania
una espressione sempre più deciss .concorre-
ranno ad afrettare lo scioglimento del pro.
blema. -

4 Le Êorze unite delÌa nazione atranno per
debito e sarando in grado di garantire alla Ger-
tnania i beneficii della pace e la proterione ef-
ficace dei suoi diritti e dei suoi interessi.

« In questa convinzione, il mio governosi farà
premura di prevenire qualunque disordine della
pace ehropea ëoa tutti i inetti compatibili cola
l'onore e cogli joteressi della patria.

« Il popolo tedesco forte della sua unione,
potrà gtytrdare con tid,deia le eventualità ehe il
itstuto ci iiser¥a se roi, sigãòrl,váleteniatd¥lni,
col patriottismo di cut si è sempre data prova
in Prussia nei gravi momenti, a compiere la
grand'opera dell'unione nazionale. »
- Legge,si nelÍa Correspondance de .Ëerlin

in data 27 aprile:
Le previsioni da noi espresse sembrano do.

Versi felicemente verificarè. Bedondo le nostre
ultime informazioni il Governo prussiano fa-
ceado alla causa della conciliazione della pace
un sagrificio di cui nessuno contestera la gran-
dezza, non rifiuterebbe di ascoltare la proposta
delle potenze mediatrici e potrebbeaccomodarsi
al progetto dinenúalizzazionedelLussemburgo
- sotto certe riserve che gli sono imposte dalla
dignità e dalla sicurezza della Germania.
Queste riserve dortânno ãveresoprittutto pier

oggetto di afsicurare alla futura netitralità del

granducato di Lussemburgo tutte le garanzie
necessarie, in modo che pel presente e per l'av-
venire il diritto europeo si oppongs formal-
mente altacquisto del Lussemburgo da parte di
nessuna potenza.
AusTau.- Ecco Yarticolo della Corres-

pondance générale annunziato dal telegrafo :
Sulle due sponde del Reno si era, per così

dire, generalmente rassegnati ascorgereun van-
taggio per tutti in quella clausola del trattato
di Praga che distaccava Y Austria dalP antica
unione che aveva colla Germania. Gli avveni-
menti non hanno tardato a mostrare quanto
questo giudizio fosse erroneo. Le difficoltà at-
taali non sarebbero mai sorte in quella condi-
zione di cose che esisteva prima della rottura
della Confederazione tedesca ed anche suppo-
nendo che una quistione analoga a quella del
Lussemburgo fosse stata agitata in allora, essa
sarebbe anche stata facilmente sciolta senza fe-
rire nessuna legittima suscettibilità.
L'opinione pubblica in Germania sembra ri-

conosoere attualmente che il soccorso assicurato
dell'Austria non era propriamente senza valore
per l'integritå del terrítor o tedesco, e le preoc-
cupazioni degh nommi di Stato tedeschi lascia-
no scorgere che su questo argomento sono an-
ch'essi delPopinione del pubblico. Oggimai si
può chiedere infatti se l'antica Confederazione,
perquanto viziosa fosse, non desse alla Germa
ula una sicurezza maggiore diquella chequesta
ricava dall'immenso apparecchio di forze che
sono spiegate attualmente? Ed in ciò che ri-
guarda specialmente il Lussemburgo non è evi-
dente che la Germania, separata com'è dalPAug
stria, non solo è isolata ed abbandonata alle
sole proprie forze, ma è priva àsiandto diquella
forza morale che dà il diritto ?
Non si puo negarlo, per quanto penosa possa

essere qUe6ta Verità: dinaan &Î diritto pubblico
europeo, la Germania è pienamente disarmata
in questo affare, risultato a cui non si sarebbe
giunti certamente con una riforma pia regolare
delPantico stato di cose e diversa da quella vio-
lenta introdotta l'anno scorso.
Ma vi sono dei fatti irrimediabili e dei quali

nessuna volonta non saprebbearrestareilcorso.
L'esperienza ch'essi recano è impotente a ripa-
rare gli errori dell'imprevidenza che li provocò l
Al di là del Reno ugualmente parve che se ne

rallegrassero della separazione che la pace di
Praga aveva segnata fra l'Austria e la Germa-
nia.Era questo, noi crediamo, il non vedere che
un solo lato della questione. Quantunque sia di-
venuta piùdebole nella sua difesa, più vulnera-
i bile sopratutto, la Germania nello stesso tempo
divenne nell'attuale sua condizione più persco-
1068 per la pace d'Europa. L'Austria ne era in-
fatti Pelementoessenzialmente moderatore tanto
per le sue tradizioni, quanto peisuoiparticolari
interessi ed è precisamente ed unicamente, po-
trebbesi dire, la presenzadell'Austria nellaCon-
federazione germanica che ne faceva al centro
delPEuropa una forza ponderatrice ed una gua-
rentigia di pace.
Nel nuove ordine di cose l'elemento militare

più irrequieto e per 6ea naturapiù ambizioso,
ette il suo contrappeso naturale ed ò sem•

plicissimo d'altronde che la sua influenza sima-
nifeiti ÉSBÉO &ÎÏ'ÎBÊtrBO Chó SÌŸ8BierO. ÜR'Orga-
nizzazione pienamente pacifica fŒ surrogata da
una forza molto imponente, e questo al centro
delPEnropa. Qualmeravigha se ad ogni suo mo-
vimento, fosse pure il più inoffensivo, si provino
ovunque inquietudini per la pace, e se tutti
quelli che le sono vicini si credano minacciati?
Giova sperare che il tempo provando il disin-

teresse della Prussia, calmera queste generali
apprensioni. Ma sintahto ciò non arrivi ei deve
aspettarsi a moltissime difficoltâ che sono inse-
parabili da ogni nuova organizzazione.
ŠERBIA. -- Si legge nel Afondeur universel

du soir
.

Serivono da Belgrado, il 16 Aprile, che ilprin-
cipe Mic11ele tornato nella Serbia, è stato ac.
colto con molto entusiasmo e riconoscenza per
il lieto risultato dei negoziati intorno allo sgom-
bro delle fortezze fatto.dalle truppe ottomane.
La lettura del firmano che da al principe iÏ

comando delle cittadelle avvennecon pompa, in
presenza dei membri della famiglia del princi-
per del pascià,dei ministri e del corpo consolare.
H principe Michele rispondendo ai rallegra-

mentideimonsolistranieriha detto che la Porta
aveva soddisfatti i de6ideri del popolo serbo e
che era lieto di avere occasione di manifestare
pubblicamente quanto gli godeva l'animo per
l'acôoghenza ricevuta a Costantinopoli.
AMERICA. -- Si legge net afornisig Post:
Il Senato di Washington ha confermato il

tratfáto tia gli Stati Unitie la Russia. Di 39 se-
notori, 2 soli, del partito radicale, Fessedhen
Dèl lisine, e Fèiiý del Conneatióst luinho vo-

tato contro il trattato della cessione dell'Ame.
rica résda.

Ecco il testo del trattato stipulato tra le due
potenze :

« Gli Stati Uniti d'America e S. M. l'Impera-
tore di tutte le Russie, bramando avvalorare, se
è possibile, la buona intelligenza che passa tra
loro, hanno per questo scopo scelto como mi-
matri plenipotenziari respettivi: il Presidente
degli Stati Uniti, il signor Guglielmo Seward,
segretario di Stato· S. 11. l'Imperatom & tum
le Russie, il signor koardo di Stoeckt, inviato
straordinario degli Stati Uniti; i quali'dopo
avere scambiato i loropieni poteri e trovatili m
buona forma, hanno stabilito i seguentiarticoli:
• Art. 1. S. M. PImperatore di tutte la Rus-

sie cede con questa convenzione e subito dopo
lo scambio delle ratißche tutto il territono
posseduto oggi e il diritto di sovranità che ha

sopra quello S. M., sul continente di America, e
le isole adiacenti, il qual territorio è compreso
nei limiti geograSci seguenti: (segue la delum-
tazione dei possessi russi in America, come fa
stabilita dalla convenzione Ermata il 27 feb-
braio 1829 tra l'Inghilterra e la Russia. In esa a

si comprendono le isole Alenti. e quella di At•
ton).
« Art.2. La cessione det territorio e ildiritto

di sovranità fatta in virtà delPart.icolo prece-
dente comprende il diritto di proprzetà sopra
tutti i terreni e giardini pubblici, le terre va-
canti, tutte le pubbliche fabbriche, caserme e

altri edifici che non appartengono à partico•
lari. È però inteso e stabilito che le chiese che
sono state costruite sul territorio ceduto dal

governo russo resteranno in proprietà della
Obiesa grees orientale residente nel territorio
ceduto per servirsene nello esercizio del loro
culto. Tutti gli archivi, i documenti, i fogli che
rieguardano detto territorio saranno lasciati
tra lemani delfagente degli Stati Uniti, ma gli
Stati Uniti a richiesta del governo russo do-

oo ai u i p 6 ue

doonmenti.
« Art. 3. Gli abitanti del territorio ceduto po-

tranno a loro scelta tornare inRussia nello spa-
sio di tre anni, e avervi la loromíarale posi-
zione, ma se amano meglio restare nel territo-
rio ceduto, sar¿nno ammessia godere di tutti i
diritti privilegi e immunità dei cittadini degli
Stati ÌJniti, tranne le tribù non incivihte, e la
loro liberta individuele, le loro sostanze e la
loro religione saranno mantenute e protette in
tutta la loro forza e valore.

« Le tribà non incivilite saranno sottoposte a
quelle leggi e regolamenti che piacerà agli Stati
Uniti di adottare oer ease.

« Art. 4. S. M. l'imperatore di tutte le Russie
indicherà, in un dato teropo, uno o più agenti,
per fare rimessa formale a uno o più agenti st-
mili, nominati dagli Statí Uniti del territono,
della sovranità, della proprietà, dipendenze e
appartenense cedate a termini degh artteoli an-
tecedenti, e per compiere qualunque altra for-
malità che potra essere ziecessarla.
La cessione col diritto dí possesso immediato

sarà nondimaito considerata come completa e
assoluta appena saranno state acambiste le ra-
tifiche eenza aspettare la cessione formale.
a Art. 6. In considerazione della haddetta

coseiane gli Stati Uniti si obbligano a versare
nei..... mesi che seguiranno lo scambio delle ra-
tiilche tra le mani dei rappresentanti diploma•
ticio di qualunque altro agente debitamente
autorizzato da S. M. l'itaperatore di tutte le
Russie la somma di 7 milioni e messodi dollari
m oro.

« Ladettaeessione di territorioedi sovranÍtå
dichiarati con le presenti libera ed esente da
qualunque risœva, privilegio, francbigia e con-

cessione o diritti di possesso in favore di
co

° di russi o di altri, fuorchè m clo

che i semplici proprietari particolari
del su o. In una parola la detta cessione tras.
mette agli Stati Uniti tutti i diritti, franchjgie
o privilegi appartenenti alla Russia nel detto
territorio e sue dipendenze.

« Art. 6. Quando questa convenzione sara
stata debitamente ratdicata dal Presidente de-
gli Stati Uniti e col consenso del Senato da una
parte, e di S. M. Timperatore delle Russie dal-
Peltra, le ratiflohe saranno scambiate a Was-

hington nello spasio di. . . . mesi o più presto
se possibile.

. .

« In fede di che i plenipotenziari rispettm
hannofirmafoquestaconvenzigne e vi hanno ap-
posto i loro sigdli e le loro armí.
« Fitto a Washingtón il . . . .

« delPanno di grazia 1867.
« Q. E. SzwARD.
« ED. DI HOECKL. »

- Si legge nel Courripr des Etats-Unis:
LedueCameredellaLegislatura del Wisconsin

hanno conferito il diritto di suffragio alle donne
di quello Stato che hanne þià di 21 anni. Biso-
gna congratulärci den quelPássetables di una
determinazione che toghe qualunque inegua-
glianza ingiuriosa tra i due sessi sostituendo al-

gnore dice: sta beneche tu ci sia ! Ah I se potessi
volare in cielo I Io non so proprio più che fare
di me!
Si slacciò a furia tutti gli abiti ¡ il mondo le

pareva troppo ristretto.
-- Lode a Dio ch'èpassato il giorno I --- disse

Walpurga la sera nel porsi a letto.- È stato
un giorno serio assai, ma di così belli non ne
torna più t

CAPITOLO XVIIL
(Irma alla saa amica Emmy).

« ....Come mi piaccio nella gran società ? la
gran societa, cara Emmy, non è che una società
piccina. Però comprendo come la si chiami
grande: per sè è un regno de' cieli. Ogni di sor-
gono due soli: le LL. MM.; uno sguardo beni-

gno, una parola cortese delPuna o delPaltra
fanno il giorno sereno, una dimenticanza fa
rabbruscare il tempo.
La regina vive in un mondo tutto di senti-

mento, e bramerebbe sollevare ognuno fino alla
sua elevata disposizione d'animo, vi ha in lei
qualcosa come unpostumo Jean Paul (1), ellera,
aurora e tramonto di sentimentahsmo; non niai
pieno meriggio ; ell'è sommamente benigna con
me, rua pure lo sentiamo ent rambe; vi ha in lei e
in me qualcosa che non è una consonanza.
Non so perchè mi s:Tvenea così spesso un

detto <li mio padre: se con akuno sei in huana
relazione, amico, affezionato anche, devi figu-
(1) Richter, celeberrimo uinorista tedesco.

rarti quale sarebbe dove accadesse uno serezio,
una inimicizia tra di voi.
Questa immaginazione mi persegue come ano

spettro, e non so il perchè. Vi ha certo un de-
mone che mi perseguita.
Qui tutti mi tengono d'una ingenuità senza

esempio, perchè ho il coraggio di pensare da
me stessa. Gli è che non sono natii cogli oc-
chiali e col busto della tradizione.Anche nel suo
intimo la gente veste secondo che comanda la
moda. Più di tutti poi mi piace la maggiordoma,
ch'è la legge ambulante delicatamente incipriata
di poudre de ris.Le dame ne ridono. Più cheal-
tro mi paiono da compassionare quelle che deb-
bono adoperar Parte per farsi belle. Ah! Emmy
tu non credi quanta gente qui annoia sè e gli
altri spaventevolmente, quando non si può ca-
lunniare. Pochi solamente sanno essere gioviali.
Ma bisogna che ti narri della contessa di Brin-
kenstein.
Peccato che non mi riesca di riferirti qui let-

teralmente la lezione che mi fu data sull'eti-
chetta. Ci è gran belle cose. Ella dice: - sul-
l'etichetta non s'ha a pensare più che in fatto di
religione; qui si comincia a ragionare e 11 ecco
subito l'eresia e l'apostasia, e poi alla fin fine ci
dovremmo chiamarcontenti di aver leggi belle e

fatte invece che di averle a fare.
La Brinkenstein dà anche insegnamenti à

propos, come un tempo il peripatetico Socrate.
Nel parco della villa, di sovra una roccia spor-

gente si ha una veduta bellissima, e questa roc-
cia è dmtornata da una ringhiera di ferro.-
Vedete, cara contessa -- dissemi la gran sacer-
dotessa dell'etichetta, che sembra avere per me
una grande afezione - poichè si sa clie là vi è
una ringhiera, possiamo sederci qui tranquille,
altrimenti dal capogaro non pottemmo reggere.
Così sono le severe leggi di Corte. Tagliate la
ringhiera e ogni giorno avrete a deplorare una
caduta.
R re si trattiene volontieri colla Brinkenstein,

gli piace la regola, ma anche l'allegria e la li-
bertà. La regina è troppo seria, è come un tono

incessante d'organo; ma coll'organo non si può
ballare, enni siamo giovani e si balla volontieri
e soventi. La Brinkenstein deve avermi vantata
particolarmente presso il re, che parla spesso
di me, ed m una maniera, che vuol dire chiara-
mente: è indabitato che noi ci comprendiamo
appieno.

R 1° giugno a notte.
« Peccato, cara Emmy, che queste mie scri-

bacchiature qui sopra non abbiano data. Non
so più davvero quando le abbia fatte:

« Auld lang syne! »

come dice labellissima canzone scozzese.
Hai ragione rimproverandomi che le mie let-

tere non le scrivo che per rue, non per quelli
cui sono dirette, rua questo accada però solo
quando ciò è un bisogno per me, e non già
quando tu desideri notizie da me. Per òbai torto

se citrovi dell'egoismo; non ce n'è punto.Io
Itoli sono egoista. Il pienente mi padroneggia
tuttaquanta. Ah! perchè non sei tu qw!digiorzio,
dinotte, äd ogni ora....
Bisògna però che mi miglioii nello acrivere

lettere. Non so se ci riescirò, ma voglio.....
Il rè mi mostra una considerazione partico-

lare, a il favore di tutta la Corte viene a posarsi
su di me. Se noli fosse qdel demone, che mi hu-
surig sempio.....
Ti mando qui la mia fotografia. Ora usiamo

portare penned'uccelli sul cappello. R re stesso
uccise l'aquila di cui mi regalò quella parte
d'ala.
Che giornate e che notti stupende I solamerite

chenon si avesse a dormire I Fo dimolta musica,
ma ora non canto se non Schumann.La sua shn-
sica m'immerge l'anima in un fascino, che mi
arde eppure mi fa così bene, e si ha un bel cer-
care di svincolarsene, ma non ci si riesce. Io mici
immergo aosì deliziosamente!
« Il ciel baciato ha ilmondo a cantai appunto

iersera tardi, e non sapevo piik desistere. Tu già
COBOSCI ÍÏ mÎO BOd0, BBS Stessa Canz080 Ï& ri•

peto senza line. Ma mi dan noia ipotpourri del
sentimento !
Stavo da ultimo alla finestra, ed ecco..... che

fruscio è questo ? Nol posso dire, non lo vo' sa-
pere chi fosse.... sulla lampada del mio tavolino
odo un ronzio, una farfalla vi si è abbraciata....
la farfalla non pensava punto di morire, scam-

biò la fiammella per un calice di fiore infocato,
vi cadde miseramente.
Che bella morte, in una notte d'estgte, fra il

canto, nella luce di un fiore di fuoco I....
Buona notte.

B 8 giugno.
Dappertutto dove To o sto, mi trovo sempre

inquieta, il perchè non la so; oppure penso sem-
pre che nel mio scrittoio ho queste righe per te,
mia cara Emíny. Se alla Cörte qualcuno sapesse
quel che ci è acritto1 Questi fogli li volli già
bruciare, e te ne prego, fallo tu. N'è vero che li
brucierai? Oppure mascondili in qualche luogo
sicuro. Insomma mi è impossibile: bisogna che
ti dica ogni cosa.
Non 6i può negare, la regina è pienadibonta

per me. Anche nel suo stato ora eliha qualcosa
che davvero tocca il cuore, qualcosa di santo
direi.
« La creatura maana è il tempio del Signore,

e pm ancora una giovano madre insieme e re-

gina! » disse ieri Parcivescovo che venne a fürci
visita.
Che sublime pensiero I
Ora la regina mi sembra tutt'altra. Ieri come

mi disse: il re parla con grande amorevolezza
di voi, contessa Irma, e nesono lieta l -- Bene-
dettasia Petichetts, che potei inchinarmi, e ba-
clar la mano alla regina.
La sua mano è ora si piena e ritondetta...

(Coswinus)
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l'abitudine il diritto e lepratica, le donne-pa-
gano la imposta come gli uomini, ed hanno al-
trettanto diritto alla rappresentanza.
- Un telegramma di Nuova York annuncia

che gPImperiali hanno ripreso Puebla.
- Scrivesi da Quebeo che è stataaccolta con

grande soddisfazione nella colonia la notizia
che il Parlamento inslese ha adottato il ball che
autorizEs la Confederazione delle provincie in-
glesi delPAmerica del Nord e del progetto di
imprestito di 8 piilioni di lire sterline per fare
una atrada ferrata da Halifax fino alle provmeie
marittime del Canadà.Lord Monck che dee pre-
siedere alla organizzazione del Governo confe-
derato, è aspettato al Canadà verso la fine di
maggio, e le elezioni generali si faranno di giu-
gnocoslechèil primo Parlamentofedernie possariunirsi il mese di agosto. (Atoniteur du soir)
- I giornali di Nuova York del 12 aprile

hanno notizie direttedal Messico e delle notizie
che paiono precise sull'attitudinepresa dalCon•
gresso e dal gabinetto diWashinston rispetto
alle cose messicane.

11 vapore Morro Castle, partito dall'Avana,
recavanotizie da Vera Cruz del 5 aprile, ma
quelle notizie erano poco circostanziate perchè
lo stemmer Bol€Ni che le aveva portate a Cuba
e che fa la traversata tra l'Avana e Vera Crus
non aveva potuto avvicinarsi all'ultima costa
che i liberali stavano per bombardare. Il Bolent
in costretto a riportare il carico e fare in tal
modo un viaggio inutile.
Alla data del 5 aprile i Juaristi avendo comu-

nicato il bombardamento dellaVeraCrus aspet.tavano l'arrivo dei rinforzi dell'esercito liberale
del Nord per dar l'assalto allapiazza. La quale
era investits da tutte le parti; le comunicazioni
erano tagliate, e l'acguedotto che porta l'acquaalla città era stato distrutto. Nonostante questidanni igenerali Gomes eZabados, checomanda-
no la piaska, presumevano di poter respingere i
Juaristi, con i cinquantasei pezzi di grosso ca-libro che hanno gl'imperiali.
Dicevasi a Vera CrBE che Massimiliano aveva

potuto passare le linee nemiche che lo chiude-
vano in Queretaro e che era arrivato a Guerna-
Taca, a poche leghe da Messico. Ma tra Vera
Cruz e l'interno del Messico le comunicazioni
erano tagliate, enon sipuòsaper an11a di quelloche accade entro le mura della città tagliata.
Le corrispondenze da Washington ci diconoche il signor Campbell, ministro degli Stati

Uniti al Messico, che oggi risiede a Nuova Or-
leans aveva mandato un corrierestraordinario a8. Luigi Potosi, sede del governo di Juarez.Questa pratica fu fatta dopos le iskuzioni pre-
cise del gabinetto di Washington.
MESSIco. -- Il Morning Post ha da Nuova

York 17 aprile:
Da notizie ricevute dalla Vera Crus sappiamo

che il Tesoro dell'imperatore Massimiliano è
esausto.
Dicesi che i repubblicani hanno equipaggiato

uno stemmer e due altre navi a Alvarado per
bloccare Vera.Cruz.
Lo stato di Coahuala si è rillellato all'auto-

rita di Juarez.

ISTRIE E FATTI DIVEB31
Dal Comando superiore della Guardia Nazionale

di Firenze fu pubblicato il seguente
Ordine del 6torne 1•maggio 1867 :

(1|gefali, sotto sfgefali, caporali e militi: - Un Reale
decreto del 28 aprile p. p. scioglie la Guardia Nazio-
nale di Firenze ordinandone la immediata ricostita-
sione, ingiungendo l'obbligo a coloro che sino a qui
no hannafattoparte di continuare nel loro servizio
fino ga che la Guardia Nazionale da costituirsi non
abbia prestato il suo Bluramento.
Lo scioglimento del quale è parola nel citato Reale

decreto è comandato dalle variate cireostantepðliti-
che e topografiche della nostra città, enon da deme-
riti del Corpo che mi onoro di comandare; che anzi
il decreto stesso riconosce ibuoni ed utili servigida
voi prestatial paese.
Questo elogio vi sia di stimolo a non abbandonare

il vostro posto d'onore nel periodo transitorio dei
pochi mesi che scorreranno da oggi al giorno del
giuramento della nuova Guardia.
Da sei anni che la Guardia Nationale di Firenze

subl l'ultima sua organizzazione nessun lamento perparte del Governo e delle autoritå si elevò contro di
essa; uniamo tutti i nostri sforzi perchè ciò si veri-fichi sino alla ine, e così facendo porteremo con noi
la gratitudine del Governo e la stima dei nostri con-cittadini,

il magg. generale comand. super.
G. Bar,womm.

-11sindacodiFirenzepubblicandoconsuomanife-
sto il Regio decreto che scioglie la guardia nazionale,
soggiunge:
Questodecreto altamente onora la nostra città. In

esso voi leggemte insieme un attestato della sovrana
benevolenza, della liducia intera del Re e delsuo Go-
Terno nella vostra inalterabile fedeltà alle istituzioni,
nel vostroalo,nel vostro patriottismo, ed unanuova
prova dellapremura onde sono animati di rendere
più spedito,più regolare, e meno gravoso l'esercizio
dei vostri doveri.
11decretonon considera lo scioglimento comedefi-

mitivo Soo a che i nuovi graduati non abbiano pre-
stato il giuramento. Questa disposizione mentre di-
mostra in qual conto siano tenuti i vostri servigi,
mantiene intatti fino a quel giorno tutti gli obblighi
e tutti i doveri di ogni membro della guardia näzio-
nale.
Voi corrisponderete, io non posso dubitarne, a

questo solenne atto della Reale fiducia nei due modi
che vi si offrono per dimostrare di averla meritata,
cioè:
f• Col prestarvi con zelo ed assiduità a soddisfare

agli obblighi e alle esigenze del servizio nel tempo
in cui si provvederà al riordinamento della guardia;
2°Coll'accorrerenumerosie concordialleadunanze

elettorali onde escano dall'urna e siano consacrati
dat vostro sulfragio i nomi di coloro che dovranno
assumere Puflicio e avere l'onore di comandarvi.
Firenze darà per tai modo in questa occas one un

nuovo esempio di devozione al Ree allepatrieistitu-
E1051.

- Leggesi nel Panaro in data di Modena, 30 aprile:
Ieri si costitui il comizio agrario del circondario di

Modena giusta il nuovo ordinamento stabilito dal de-
creto Reale pei comial agraridi tutto N Regno.
In mezzo ai rappresentanti dei comuni del circon-

dario, e anumeroso concorso di soci, 11 signor pre-
fetto della provincia espose, con brevi ma acconce
parole, le eagtoni che si opposero sin qui alto svi-
luppo della nostra agricoltura, le sollecitudini del
Governo per questa industria importantissima; e 0-
nalmente il eòmpito che ora spetta ai comizi agrari,
e particolarmente al nostro, cui non verrà meno il
soccorso dei municipii e della provincia. Invità poi
alla nomina della nuova direzione, che rinsel for-

mata come segue: presidente conte car. Leonardo
Salimbeni; ricepresidente dottor ear. Giacomo Sa-
cerduti; segretario prof.car. EttoreCeli; conseglieri
ingegner Giuseppe Maria Tuschi, dottor car. Egidio
Boni, arrocato car. France-co Agasrotti, conte car.
ClaudioBentivoglio.
- Leggesi neBa Yoe¢ di Marsso, del 29 aprite:
I professori di Alessandria guidati dal professore

R. Fulla, venerdl scorso 19 apnle, dopo i collegiali
che con quelli del liceo n.diS. Catterina semmarano
ad un centinaio, visitarono essi pure la nostra isota,
le due oflicine retrarie e la patria raccolta Essi am-
mirarono il latoro delle conterie nella fabbrica del
ear. Bigaglia oggi condotta dallaSocietà delleFabbri-
che Unite, quello di lastree bottislie nel vasto stabi.
Ilmento Cessionari Alarietti, e Goalmettte la ripeti-
zione delle antiche meraviglie che si ottengono col
vetro in una delle fabbriche della ditta Salsiatie CC.

nello stesso tempo in varl punti della capitale; poco I

dopo un colonnello attemgald e due donne si sono
appiccati. Pasati alcuni giornidas nomini si sono
tagliata lagoia. Questaspeciediepidemia non sem-
bra ânita. (Moniteur du soir)
-- Alcuni giorni sono i pescatori della costa meri•

dionale della foce del Forth, nella Boosia,furonosor-
presi vedendo apparire un bancodi eirea 150 o 200
balene dal naso grosso, cosa rarissima in quelle ac-
que. I pescatori di New IIaren si slanciazenosubito
nel battelli, armati di ganeie scuri perdar la caccia
a quet banco che poterono rompere Dopo una lonNa
battaglia, veduta dalla riva damoltissima gentd, po-
terono condurre sulla spiaggis sedici balene a New
Haven, e sette a Granton. Una balena era lunga 25
piedi e mezzo, e aveva ii piedi di circonferensa. La
piccola baia di New Haven era tutta rossa di sangue.

(Times)
ritirandoa tempo uble la relatsra licenza per acce-
defri. Ed in questa ultima quei signori assistettero
con tutta l'attensione ed H massimo interesse all'e.
secuzione di un grandioso vaso da licridiretroopale
con manieht masoberoniemerlature ricopiato da un
tipo dell'aureoalaquecento L'attivossagace,quanto
destro e robustoartistain 20minutilo faceva nascere
sotto il soflio animatore del suo polmone e i colpi ri•
sointi delfucchio e della magistrato pinzetta. Sul
fine dell'opera, che riusci bella e perfetta senza il
minimo inconveniente l'artista fu galutato da una
salva improvvisa di battimano e di plausi; l'intelli-
genza premiava l'artists col più nobde del compensi
che ripetuto piuttosto che qualche altro sarebbe di
sommo vantaggio•per l'arte se fosse sentito comenel
caso attuale det nostri lavoratori. I professori esami-
narono poi gon somma soddisfazione la nostra rac-
colta, ne lodarono l'impianto, no valutarono i nohdi
ed utili scopi dei quali si convinseroanche nel fatto
degli splendidi pra dotti che in causa di essa or si ri-
petono. Nel partire ringraziavano con gentili parole
a nome dell'Italia 11cav. Zanetti che ebbe l'onore di
averli accompagnatiin questa visitaperchè partirono
persuasi di aver vedute cose di un massimo interesse
nella sfera delle industrie nazionali.

- Jeri sera, dice la Gassetta di Fenezia del 30 apri-
le, ebbe luogo nel palasso mumcipale un'adunanza
dei promoturi della Società ediacatries di caso pegli
operai in Venezia, iniziata daisignori ing Levi, iog.
Trevisanato, Odoaldo UstBlio ed Achille Jenna, per
discutere il programma proposto dai suddetti signori
a base dellostatato, e per deliberaresulla finda so-
guirsi, afâne di costituire la SocietA collamassima
sollecitudine. Vi assistevano il sindaco conte Giusti-
nian, che la presedette, gli assessori Fornoni, Papa-
dopoli, Berti, Marini e Balbi Valier, il signor Anto-
nini, presidente della Gamera di commercio, ed i si-
gnori Alessandro Maloom,MarcoTrevisanato, Mansi-
milianoCipollato, ing. Levi, ing. Trevisanato,Odoardo
Osiglio ed Aebille Jenas.
Dopouna breve relazione dell'ing. Levisugli stu-

dii da esso fatti in poposito, in concorso dell'ing.
Trevisanato,a base dei progetti tecnici che presen-
teranno alla prima adananza della Società: sulle
pratiche intavolate col municipio per la gratuita ces-

- 81 legge net Novellista Todras:
L'induenza della primaveranon si à fatta inalcun

inodo sentire fino ad ora suHe alpi del Cantone di
Glartis. Vi si vedono ancora ooine d'invetod, dieci a
dodici piedi di nere. Gli abitadti del Bratimvald, la
cui sommità domina la bella vallata della Linth ehe
ora splende per verdura, conducono il loro bestiame

,all'abbeveratolo fra due muraglie di nere di dieci
piedi d'altezza.

- Nel momento tn cul I vermiderastano igiardini,
credlamo, dice la Presas di Parigi, di dovere scoo-
gliere la seguente oomaniensione ebe ci viene fatta-
da un orticultere sperimentst06 che indicaun inezzo
facile e poco costoso di distruggerli:
,

In generate per distruggerei Termi si fa aso'd'oilo
non raf5nato, di uso difBelle e sgradevole gonchè
costoso. Non si usanoaltri processi nei giardini della
cittàdi Parigi edel boscodlBoulogne.Eccoun kter zo
che mi ha sempre corrisposto.* .

Alcuni anni sono la piccola parte di bosco che si
trova nella proprietå di eni sono giardiniere e ehe si
compone quasi esclusivamente di quercie, alberi ce-
dui ed'alto fusto, venne invasa dal vermi processlo-
nari.Nonsvendo a miadisposislone dell'olio ge5EIO
mi venne l'idea di ricorrere all'acqua di liscita, che
era sempre rieseita a sbarassare to plante d'uva
spina dai loro vermi.
Feel una IIsciva di sapone d!'Marsigila e con una

pompa siringa di quelle che si impiegano nelle serre
asperei i vermi che erana ammassatisuitrobehl.
Quainnque veniva toccato coll'acqua di lissiva al at-
tordgliava, si staccava e cadeva a terra morto. In tal
modo sbarazzai compiutamente gli alberidal Bagelio
che gif avevacolpiti. D'allora in poi non ho usato al-
tro processo ed ho sempre ottenuto lo soopo.
Bisogna scegliere i momenti detta giornata in cui
i vermi abbandonano leestremità dei rami per riu-
niral in gruppi a riposare. Ciò avviene verso le it
ore del mattino finoalle 5 ore di sera.
La lisoita che I-piego attualmeñWW eoinpone di
anchilogrammadissponenero,scioltoebensbattuto
in cento litrl d'acqua.

Meanilde-Roi, 26 aprile.
QUEEEM-MAI.LH.

slone di ateune aree; sulla favorevole accoglienza
fatta a tale idea dai più ricchi edi,tinti cittadini, e
dopo avere pimpostaal programma unamodificazione
desiderata dalla maggior parte dei promotori, che
cioè all'interesse fisso si sostituisse il dividendo, si
passò alla lettura delprogramma,articolo per artico-
lo, essendo la massima accettataall'unanimità.
Si discusse specialmente intorno alla qualità delle

persone, cui potevansi appi61onare tali case, intorno
alnumerodei voti di cui egni azionista poteva dis-
porre, al modo di ammortizzazione delle azioni, e se
queste dovessero essere nominative od al portatore;
essendo i presenti tutti coacordisugli altri punti pia
importanti del programma, conte anche sulla modi-
âcazione inscrhtavi dal relatore riguardo al divi-
dendo.
Laosservazioni da noi fatte a þtoposito di questo

progetto nelnostro numero det i&corr., intornoalla
necessità di costruire case pegli operaie non pei po-
veri, e sulla conseguente possibilitànel municipiodi
addivenire a misure precanzionali pei gliani terreni
e magastini, in cui sono accatastate tante miserabili
famiglie, vennero largamente svolte nel senso medo-
sima danoi sostenuto.
La seduta fu molto animata, cið ehe provaH tiro

interesse che si prende a questa importante istitu-
zione.

Il programma colle proposte modificazioni e con
altre di lieve momento venne approvato alla unani-
mità dall'adunanza, che deliberò di procedere alla
pronta stampa ediltusione di esso e di occuparsi to-
sto, allo scopo di raecogliere con sollecitudine il nu-
mero di 1000 azioni da 200 lire per ciasenna, che si
giudicò necessario per ritenere costituita la Società
ed imprendere ilavori sopra uno dei punti principali
della città.
Quanto prima comunicheremo ai nostri lettori il

programma,quale è stato approvato, e perolò ommet-
tiamo di difonderci perorasulle basi della istituzio-
ne, che così felicemente iniziata abbiamo Aducia
possa facilmente attuargl.

- Si legge nel Giornale di Sicilia:
E soddisfacente il sapere come l'industria µlermi-

tananellacostruzione de'letti di rame riceve una
bella accoglienza all'Esposizione universale.
Podsiamo atermare, in proposito, cheat nostro di-

stinto artence signor Giovarthi Pizzlito Àono stati lar-
giti altieneomii dalla Commissione reale italiana pei
saggi nel genere ch'egli ultimamente invið a Parigi.
Sono i letti inglesi, secondo le afermazioni della
stessa Commissione, che per l'apparenza possono ga-
reggiareco'siciliani; ma molto maggiore è il loro
prezzo e la loro solidità a quella degli ultimi infe-
riore.

Nei ci rallegriamo colsignorPizzutodel plauso che
gli frutta il suo merito reale; come ei è pur grato di
apprendere che S. M. volendo dargli un contrasse-
gnodella sua benevola protezione, gli ha concesso la
facoltà di fregiare il ano stabilimento dello stemma
reale.

-- L'imperatore Napoleone donó alMuseo di scol-
tura greca det Louvre sei bassorilieri della prima
epoca dell'arte green. trovati aTarso dal signor Mil-ler. Que'bassorilievi furono deposti nella sala delle
Panatenee.

- li 6overno belga aequistò pel Museo dello Stato
un trittico di Bernard Van Orley, rappretentante
variiepisodii della storia di Giobbe prima, durante e
dopo le prove alle quali venne sottOme668 la sua pa-zienza proverbiale. H trittico appartenne già alla
collezione del fu re d'Olanda Guglielmo H. È un ca-polavoro sottoscritto e datato e che oltre il meritointrinseco ha tutto eió che concorre a formare il va-
lore di una pagina di pittura antica agli occhi degli
amatòri e degli archeologi. Due scompartimenti del
‡rittico andarono qualche tempo smarriti per essere
stati distrattidal domplesso e vendutiseparatamenteda uno speculatore. Ora sono riuniti di nuovo a
quell'opera capitale La collezione de'guadri dell'an-
tica secola fiamminga, dice l'Indép. Belge, già si nu-"
merosa ed interessante nel Museo di Bruxelles, no-
verava pochi capiche fossero più notabili di quellodicui ha fatto or ori l'acquisto.
- La settimana scors: la città di Pietroburgo fu

attristata da una serie di suieldi di cui non v'èesem-
pio. Sei contadini giovani si sono appiccatl quasi

Bibliografia. - Il pro£ car. Luigi Gualaha
pubblicato la seconda parte degli Elensenti di
statistica italiana (Biella, tip. Amosso).
Quest'opera ottenne la medaglia d'argento

nel concorso proposto dalla Sootetàpedagogica
italiana.

a Ilautore dopo aver promesso alcuni cenni
sulla storia della statistica e dell'uso che se n'ò
fatto in Italia siaccinge ad un trattato pratico
di questa scienza applicandola dal lato del fatto
alle condizioni economiche del Regno d'Italia....
12esposizione delle dottrineèsempreavvalorata
da esempii e da documenti statistici magistral-
mente scelti. Questa felice conginazione della
teoria colla pratica rende piik che mai proficuo
isso di questo libro...... »
Queste considerazioni che alla Commissione

della Società pedagogica consigliavano il con-
ferimento del premio all'autoredel libro, noi ri-

duciamo come la migliore e .più imparzial
de del medesimo,
- Bi à ptabblicato il fascicolo 86 (mese difebbraio)delËollettiNO CONSOIGFB(Î0TiBO, grBBSOParavia e C.). Contiene le seguenti materie i
Renseignements statistiques et commerciaux

da département du Nord; rappbrt,da M. Fa-
varcq Farnese, oonstil d'Italie A Lille.
Quadri del movimento della marinanazionale

nel.porto d'Ibraila, compilati per cura del hig.
R. Colucci, R. viceconsole.
Quadri del movimento generale nei porti di

Malta nell'anno 1866, compilati per cara del
R. console car. Roberto Slythe.
Quadro del movimento di bastimenti nazio-

nali nel porte di Costantinopoli nell'anno 1865,
compilato dal R. console sig. tav. Gikseppe
Spagnolini.
Sul commercio e sulla navigazione del porto

di Swansea; rapporto del car. Cattaneo, R. con-
sole in Liverpool.
Cenni 6BÏ COBunerciO deÌÌS ÛAnimarca COll'I-

talia e colle altre nazioni nell'anno 1863'; rela-
ziene del sig. Nobile Marco TrabaadíFoscarini,
R. videconsole.
Remarques sur l'Etat de Sarawak, par M. Le.

veson, consul d'Italie à Singapore.
Mémoire sur le commerce de IMede Java, par

M. Edward Jacobson, consul d'Italie à Sama-
rang.
Nomine e disposizioni consolari.
- 1 motivi del Codice civile del Regno d'I-

falia, ordinatisotto ciascun ariscolo. A quest'o-
pera, intesa a porgere un sicuro ed amplissimo
commento al Codice civile, haposto mano l'avy.
Gaetano Foschini pretoredi Vasto.
Pubblicasi a fascicoli; è già venuto in luce il

primo (Chieti, tipografia Scalpello).
- Discorso del comm. G. Tirelli, prefetto di

Macerata nell'inaugurazione del Comizio agra-
rio (Macerata, tip. Cortesi).
- ßuße indNBŠrig OWNGfndBÉgli in Igglig. -

Pensieridel prof. P. Giusti (Tomo, presso B.Moretti).

GISPACCI PRIVATI ELETTRICI
(AGENEIA STEFANI)

Vienna, 1.
La Presse dice che la ,Conferenza di Londra

venne accettata sulla base del programma della
Russia.
I n nasinfa properafarin Aplia nmingwyn

vrebbe luogo il 12 maggio sotto la presidenza
di lord Stanley.

Londra, I.
L'O/gee Reuter assicura che la Conferenza si

riunirà il 7 maggio.
Hadrid, 1.

ßenato. - L'emendamento del partito radi.
cale sul bili d'indennità venne respinto con 117
voti contro 60.

Leggesi nelyEpoca:
Il bilancio del 1865-1866 presenta un drßed

di 840 milioni di reali. Il bilancio sarà pareg-
giato mediante economie e nuove imposto.

Coria, 30.
Omer pascià intraprende la campagna contro

gl'insorti di Candia con 50 battaglioni. Calco-
lasi che gl'insorti sieno oltre 6,000.

Parigi, 1.
Chiusars della Borsa di Parigi.

80 1
Fondi francesi 8 •/, . . . . . . 67 62 67 76

Id. 4½•/.......96-- 96-
Consolidati inglesi . . . . . . 91 % - --
Cons. Ital. 5 •I, . . . . . . . . 48 - 47 80

Id. 15 maggio . . . . 47 50 47 76
Valori diversi.

Azioni del Cred. mobil. francese . . . 888 878
Id. italiano
Id. spagnuolo . . . . . . . . 237 226

Azioni str. ferr. Vi#orio Emanuele . 67 68
Jd. Lombardo-venete . . . . 876 876
Id. Austrische . . . . . . . . 877 377
Id. Romane . . . . . . . . .

70 66
Obbligazionistr.ferr.Itomane. . . . 110 109

Id. prest. austriaco 1865 . . 311 312
Id. in contanti. . . . . . . . 315 820

Parigi, 1.
Leggesi nel bollettino del Moniteur du soir:
H gabinetto di Berlino, interpellato dal re

d'Olanda relativamente at Lussetaburgo, aveva
invocato il trattato del Ì839. La Francia, avendo
ammesso senza esitazione l'esame delle stipula-
zioni contenute in questo trattato, si afrettò a

dichiarare che era pronta a procedere a questo
esame d'accordo co81i altri gabinetti. L'Inghil-
terra, l'Austria e la Russia le o5ersero i loro
buoni ufBei. Essa li accettò e, non volendo
punto incagliare l'azione delle tre Corti coll'in-
tervenire direttamente in questadisolissione, la-
sciò loro la cura di cominciare a trattare colla
Prussia un argomento che agli occhi della
Francia èanzitutto unaquestione di diritto pub-
blico e d'interesse generale.
L'Etendard dice che il re d'Olandihaconvo-

cato il giorno 29 aflicialmente la Conferenza.
Ieri (80) le potenze vi avevano data la loro ade,-
B10BO.

La ITrancéaferma che la Conferenza pren-
darà ad esaminare due punti principali, cioè lo
sgombero del Lussemburgo daparte deBa Prus-
sia e la neutraläsazione del medesimo sotto la
garanzia collettiva delle potenze. Questi due
punti essenziali non saranno però stabiliti come
base obbligatoria dei negoziati. La Conferenza
verrebbe così ad aprirsi sensa un programma
determinato.
Parecchi giornali annunziano che la Confe-

renza si riunirà il giorno 7 del correntemaggio.
Coria, 30.

Si ha da Candia che Mehemet pasciafascon-
fitto dagl'insorti il 18 aprile ad Apocorona.
Doeoento e cinquanta turchi, fra i quali an uni-
ciale superiore, furono accisi. Un altro combat-
timento ebbe luogo il 19 presso Erselion; gra.
sorti rimasero pure vincitori, flecero molti pri-
gionieri, s'impadronirono di munizioni e di
bagagli.
Omerpascia con 15,000 uomini anarcia hopra

Sfachia ove lo aspettano risolutamente 8000
insorti.

Bruxelles, 1.
B progetto del governo per la riforma eletto-

rale fu adottato dalla Camera con 65 Toti con-
tro 41.

Bruxelles, 2.
Un telegramma da Londra reca che la Confe-

renza si riunira il 6 maggio. Siccome l'accordo
esiste su tutti i punti, si terranno soltanto due
sedate.

.

Parigi, 2.
Leggesi nel JIloniteur:
Il consigliere di'Stato, sig. Jonas, ha rimesso

nelle mani del ministro degli affari esteri le let-
tere che lo accreditano presso il governo del-
l'imperatore in qualità d'incaricato faf fari del
granducato delLassembargo.

Madrid, 2.
La duchessa di Montpensier ha dato alla luce

un figlio.
R debito flottante era al 1•msigio dil05mi-

lioni di reali.

UFFICIO CL1TRALE RETROROIAGICO.

Farense, i•maggio 1867, are sant.
111arometro ha risentito la seconðaburrasca

proveniente dalle coste d'Inghilterra, già anann-
ziata da ieri: nelle ultime 24 ore restò staziona-
rio o scese di 1 a 2 mm. a Venezia, Gènova,
Napoli. Le pressioni sono sotto la normale nel
nord e ancora un poco sopra nel sud. Tempera.
tura abbassata. Barrasche qua e la, Cielo co-
perto. Mare mosso. Dominanti e forti il nord·
ovest, e il nord-est nelle estremith meridionali.
Il barometro aceae di 10 mm. a Pietroburgo

e invece s'alzò di 10 in Inghilterra e di 7 in
Francia. Le pressioni si mantengono sempre
alte in Ispagna. Qai il barometro è sceso di a
mm. e il vento è di nord est nell'alto dell'at-
mosfera.
Stagione da pioggia e da temporali, ma teq-

dente a ristabilirsi sotto il dominio del nord-o-
vest e nord-est.

058ERTAZIO3I RETEOROLOGICBE
fansasi R. Museodi fisies « Beoria assurere & Firesse

Weigiorno i* maggio 18117.

ORE

Barometro a metri 9 andm. 5 pom. 9 pois.
72,6snillveBodel p
-age e ridotto a == == =

e-Wro .............. 155,6 752,0 710,0

Termometro eãoti-
grado.......y....... 18,5 15,0 11,0

Unddità:elativa...... 74,0 80,0 85,0

Stato del elelo........ nuvolo pioggia navolo

Vento .2 dekle de le de le

Temperatura
minims ‡ 11

Minima nons notte del 2 maggio + 10px

TEATRI

SPETTACOLI D'OGGI.

TEATRO IICCOLINI, ore 8 -- La drainmatica
Compignia diretta da T. Eslvini rappreslât.s:
Gli onesti.
AREMA Niilo.itLE, ore 5 - La drammatica

Compagnia direttadaL. Aligrandi rappresenta:
La casa suosa.
ARL1A 80LOONI, ore 5 -La drantmaties Cola.

pagnia di Ettore Dondini e Vestri rappresenta:
Ji esporale di saginana.
Isarao osu.s naars rantalsz,pias.s menin;

ore 8 - Rappresentazione di operette bufe,
magia, spettri, ginnastica.

I.ISTINO OFFIUlAI.E DEla5A BORBA O ERRROIAI.E (firenze, 8 Maggio 1869).

I ••- = -= I Pass-
¶ALORI L D

L D L D .ms

Bandita Ital. &•j, god, i gèb. Of $2 66 62 45 a a a a a a a a Nuorno.... 8
apr.nas,tuttopagatob•¡,Lib, a se a a a es 97s se Detto....30
a 3• ....... I aprile 37 * 32 75 a e a a a a a a to.... SC

As. KancaMas, Tosa, • ex coup. 1000 e a a a a a • • 1420 • • Napoli...... SCDetteBancaNaslonale muano ..... 30
nelRegnodicalia.sigen.67100Ca dess a •• 1425 a *Genova....3C
hasa di soonto Tosaana msott. TK • • • • • • • s e a a a Torine..... 3C
Sanas di Cred. IL. god. 500 a . . . . . . a a a e s. VeneslaLg.. 10 -As. del Cred.Mob.Ital......... • • . . . . a . . a a a hieste..... W

.Obblia.Tabsono50egod. (180 . . . . . . a s s. e a s Detto. .. 10As.SS.FF.Rotaane.» SOC. . a a a . • somos Vienas....¾
Oettecomprelas. Detto.... N
(Ant.Cent, a 50C a a a a se e a . . . a a

....
10

3b delle » 50r a a se e a es . a e a 4...
3bb, 88.FF.Roma.• 500 mo e a . • • • • • • • Pranauforte 4
As. an SS. FF. Liv. • 43C » • • • • • • a a a e a

.Oette (ded. 8 anopl.) a 420 e a e a a a a e a a a a Aan
..3bb.3°j,deBesud.CDei6en.67 500 s a sso a s . • • • • ....Dette.............. • 420 m a . • » • • • • • • • Detto
....

27 Ñ W Ê
3bb. BS.FF.Mar. * 50C s s a • • • • • · • = • Parigi..... ¡i09 tt,109 th
Dette .Nsuppl.). 500• s •• m a *• se a e Datto...As. FF. Merm... a 500 e a e a e a a a • • • · Lione .....
3bb.Pl.deHedette.* 500. a a se a se •• •• Detto....
3bb.d.PI.seriee.dil3 505 a a a a a · • • 3¡S• • s Marsiglia... AOette in serie di le2 · 505 * • • • s e » • s a a s Napoleoni d'o r 21 78 21 7E
ÛœÉtaserieBOncons a 60&• se a sses a a a a
kapr. eonk 5•/, ob a 500 a a a e a a a e e . . a scontomanes
ÛOttO in gottoscris. e (IOC e a a a a a e a a e a e
Detto Hberate...... • 500 • • • • • a e e a a a aOettomliSiena...... • 500 a s se se . . a a a
MotoreBarsantiMat-
teuegi.... i*garia a a e e a e a a e a p a x

Detto detto 2* serie a a a a a a a » a a a e a

rms cosammu rum mossmo
TALORI A PREMIO

msmo nmus
Lensra ( Depare Lenera | Desire

5 Sollimento i*gennsia............. • » • • • • • • • • » a8 e f*settembre.......... e a a e a s e a , , , ,StradeFerrateLivornesi......<. . . • se a . ir e , , ,DetteMeridionsH. » » • a e ... , , , , , .

O 8 8 ERY A Z I ON I

Fressifani deli010 57 50 contanti - Parigi 30, 109%.

Il sindses A. Montsaa.

FRANCESCO BARBERIS, geremie.
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11E011 PMFETTURA
DELLA

Provincia di lVovara
Si notilica che il signor Giacomo Pansiotti domiciliato in Varallo, a nome e

per conto delle famiglie Pansiotti e Depaulis,ha ricorso onde ottenere la con-
validazione dei diritti sullapropriath della miniera di rame e nichello situata
nel territoriodi Cervarolo, regione alla Valle, nella Valsesia, stata delimitata
dal signor Pellati, ingegnere delle miniere, col verbale 25 maggio 1865. Con
detto verbale 11 perimetro di delimitazione venne tracciato sul piano in linee
di color rosso, e l'area del poligono, in tal modo deLaitata, fu calcolata di

GABINETTO MAGNETICO
PER CONSULTAZIONI

su qualunque siasi malattia.
La sonnambula sig? Anna D'Amico

essendo una delle piit rinomate e co-
nosciute in Italia e alfestero per le
tante guarigioni operate, insiema al
suo conserte, si fa un dovere di arvi-
sare che inviandole una letterafranca
con due capelli e sintomi di una per-
sona ammalata, ed un vaglia di tire 3
e 20 centesinu, nel riscontro riceve-
ranno il consulto dellamalattia e delle
loro cure.
Le lettere devono dirigersi al pro-

fessor Pietro D'Amico, magnetissatore
in Bologna (Italia). - In mancanza di
vaglia d'Italia e dell'estero, spedirannolire 4 in francobolli. 1215

BANCO DI,SCONTO E 01 SETE
Tonsmo-ita diranta res•esa, sa• ff

SHE SERICO GIIPPOMSE
PER L'ALLEVA3IENTO 1868

da importarsi direttamente dalla casa

NABXÆTTX, PRATO E COMF.
Stabilita in YOKOHA3fA (Giappone)

COLL'ACCOR%DIIA BEL BANCO DI SCONTO E BI SEIE DI TORINO

e della Ditta V•TESTA e C'd! IJene

ettari106,areon. OONDI¾IONL
vrChiun e possa avere rag ni op ne alp ee '

Si rende no chiunque possa &n nn lanm am dne to a o Acome in quest'annolegge 20 novembre 1 0, n*3755.
¡ avefei interesse come i signori Luigi, a destino, nelle pik favorevoli condizioni edal più tenne costo, non eccedenteNovara, . Antonio, Giovanni, Italfaello fratelli Possibilmente le lire 10 per ogni cartone, franco al suo domicilio in TorinoodPer delta regia prefettura Fiorini, §no dal dl aprile 1867 a quellodel suo delegatoche ne avrà ricevuta la sottoserisione.

"U" : hanno presentato ricorso al sig.pre- 3°11 mittente pagherà in conto per ogni cartone lire tre all'atto della sot-119] 0. Eula sidente del tribunale elvile di I.ucca toscrizione, altre lire tre in lußllo prossimo, ed il saldo allaconsegnadel seme,
per ottenere la nomina di un perito il quale dovràessere ritirato entro un mese dall'avviso che asuo tempoverrà
che proceda alla stima degli infra- dato dat BancodiSconto e di Sete, e trascorso questo termine sensa che siasi

BANCA NAZIONALE NEL REGNO D'lTALIA i scritti immobili da subastarsi, di prc• efettuatocol residuo pagamento il ritiro di detto seme, s'intenderà essere

I
prietà del sig.Guido Morosi: volontà del sottoscrittore,che il medesimosia tosto venduto per suo proprioDIllEZIONE GENEllAI E Lucca - Sesdere San PaoHao, conto con a suo favores danno il benencioo la perdIts che saràper risahare,
19. P. B. in via Sant'Ansano, parte e che tale vendita venga eseguitadal Banco stesso.

di casamento - id. in detta via una Le sottoscrizioni erettuatesino a tutto il 15 maggio 1867 avranno la premi-AVVISO.
rimessa. mensa,equalora per cause indipendenti dal Banco non fosse possibile impor-

(l' psib¾icazione) Besions Cocombola. Aare some suficientea coprire la totalità delle sottoscrizioni neverrà fatta

J.:L'°,,ig:'L°',°s'.O:."|°86 a

ato i e r o endi nogon a leeFo ac
e traonpe i ve n

mero 62 in capo al signor Benedetto Paternò ( astello marchese di San Giu- 8. Luogo detto come sopra, terra cam- scrittori le somme anticipate, senza alcuna ritenuta per qualsiasi titolo,
llano fuAntonio di Catania, pia con alberi e viti - 4. P. 8. Luogo Le soitoscrisipai ei rigesono:
Essendo stato domandatoal Consiglio Superiore della Banos il rilssoio del detto come sopra, terra campia con al-

.reigtivo duplicato, si dithda 11 pubblico di non attribuirealcun valore al titolo beri e witi-10.id.Inogodetto a Masse- NO ßig Pietro Caßgs, etta n' 7, piano 2.
sopra specincato,11 quale verrà sostituito da altro portante un diverso nu. Angeli, terra campia, con viti, bopchi Ascana a a Buranelli e Reclin via Bonda st* 6.mero d'ordine e sotto altra data, e selve - 2. P. B. Luogo detto come *

Firenze, 19 aprile 1867. I130 sopra, villa - 3. id. Luogo detto come Asco¾ Piceno e a Emidio Albanesi, negosianto, palasso
soprs, et•t 1 i-µr 11 1/.. U. D. Caesa di risparmio.
Laogo detto a Pinanco, terra campia Bergamo a a MarcoPegurri, via Santa Orsola, n•1023.

BANCA MZIONALE BL REGNO D'ITALIA ;•gal';,6ggl•j;g Bolopaa a a Giulio Neri e Comp., via Galliera, n*589.
DlllEZIONE GENEllAIE Luogo detto come sopra, casa e es-

Bra a a Francesco Maria Curti.
panna - 44. D. B. Luogo detto alla Ca, Brescia a a Andre4Muzzarelli, vaaSant'Agata,n*S180.
setta, terra campia con alberi, viti e Ûggliari a a F. Thorel e Giasoppe Rossi.AVVISO• bosebi - 45. id. Luogodetto come so- Cargarg > a Mannima Ascoli.

(1· pubblicazione) pra, terra campip, von alberi e viti. Casale e a Fratelli Stevano.
4 signori GarziaApzalone fu Nicolò, Dilg Edoardo fa Giacomo, e la Cassa

Besione diCeresomipe Û0Benes a e Fratelli Ottaviani,
di RispargdoPrincipe Umbertohanno fatto Istanza al QonsigBoSaperiore della P. B. Luo5o detto aUe Forna' Cremona » » Antonio Gambarotti, oorso Gatibaldi, 36,Bancaper la rettifiqa nella precisa intestazione sovra espressa dei rispettivi ce

, erra campia con viti - 47, id.
Luogo dettoa Pratiqallo, terra campia piano 1.

N• t per azioni 5 N• f 39 per azionI f N• i75 per azionl 16 con alberi e viti - 49. id. Luogo detto, Quitg¢ a a Giorgis Nicola alla drogheria Giorgia G.
emessi dqlla Sneoorsale di Messina il 12 dicembre i 6!i i due primi, ed il 9 terra campia, con viti -41, id. Luoge (lamíllo, Tis Maestra,
gennain 1800 Pidgmo, ed agualmente inseritti presso quelladi Catania, er-

detto m Paterno, terra campia con al- Ferrara a a Mozzi eComp.
ymm

ta A ze o fuGjorgio,
Firenge a a Ac o Ga Po Yeochio.D

e t rincipe Umberto, allegando che queste ultime
terra campia, ulivata, bosebiva e sel- Forn > » Cesare Gnoccht.

intestazioni proveniyano da equivoel di nome, eprodqcendo in appoggio della vata - 200.id. Luogodetto alla Tenuta, G¢notra a x Cassa di sconto.
loro domanda regolerlatti di notorietà legale ed atteptati deB'agente di sam- va 0

.
d

nata, nlivata e Lè¢ce a a Salvatore Coppola, negaziante.
n e o ti

Agnese,n*10.

annullando quelli erronel, si quali perciò non dovrà essere plåsttribuito al- seo - 230 id. Luogo detto a Castello Milano (*) 9 » Francesco Verzegnassi, Brera, n' 18.
e

ire z 19 aprile 1867. (199
Modena » > VinG eBortolani e Û0mp., CorBO Canal

I ·--- ---- --- panna - 3. id. Luogo detto alle io Mondot4 x x Andrea BAttaglia, negoziante.
Comunità di Honsummano C,"""....'.1,'"," " '"" ' ' °• • ""P *""'" "=*°"e***

AVVISO DI CONCORSO. O o ti e
II sindaco dellaemannità suddetta, in asaaµione (elladeliberazione consi- detto a Romagnola, terra camp:a, bo- Parma a a Annibale Ballerini presso signtir AntoniogBare de'7 febbraio 1867, notisca esaere aperto il conqarso aUseondottaW schiva e selrata -128. it. Luogo detto Marchir di nierettolini, cui è agnesso l'ampyo stipendio di L. 1,100 x terra camLia 129. id, sud- Patda e a Giuseppe Saglio - Ferrarezza Saglio.
*11isedere nel casteRo diMonterettolinii 235. U. B. Luogo detto alPrado, terra Pesaro a » Andrea Ricci.
2· Provvedersi a proprie spese della cavaloptarsi campia con viti. Piacenga a x Ä. Camozzi e Comp., strada S. Pietro, 15.8• Matsteregratuitamente i miutari et distsecati che transitanth i Sezione a difontsolo. Pinerole a e Giuseppe Giore, piszza Cavour.ed i comunisti spiserabiligelle due patruechie (I Wonterettoling e Cinje 144. B. B. Luogo detto Ambranehl, Ravenna e » Ûicognanie Romatini, piazzaAlighieri, 54..
4° Supplire alfaltro medico e chirurgo condotto di Monsummanonei casi terra campia, con alberi e viti- Reggio Emilia x » GiuseppeLenghi,viaEmilia,3.Stefano,33.

dimalatilag g jpg|ttime impedimento; 1214
ap 67 Salerno » » Luigi Granotio di Domenico, vico 8, Ivone.

5• Non ässentarsi dai comune senza 11 permesso del sindaco, ti quando l'as- Dett. L Paumst.
ßaluego a a Fortunata Denina Verrone, via Torîno, 7.

sepune e i gelid ici giorni sarà necessario l'intersento del- 1212 Áffiso. ßavona a a Giuseppe Acquarone.
6• Inocolare gratuitamente il vaccino; Si rende di pubblica ragione che la Sangliano a = Bermone Gittseppe, chincagliere.
7" Nel caso di reannzia dare al comune due mesidi tempo perchè sia prov. sottoscritta Maria Baldi, consorte del Teramo a a ATTocato Giuseppe Montori.

veduto al riinplazzo. sign Ine Ruggini,æa adÊrg Torino a a Banco di Sconto edi Sete, predetto.
Tatagloro pertanto al quali piacesse concorrere a tale impiego faranno ei marito con atto del dl 22 aprHe Yarcelli a a Alessatidro Viale, negogiante, t:orso Portapervenire aquesto ulizio municipale, franchi di posto,1 doenmentl giustifi- verduto recognito dal notaro dottor ÌOrin 0 ria,cativi la doppia qualità che si richiede per Pesercisio di dettedue faeoità, Enrico Fabbri, fino da questo giorno o, casa pr p

unitamente aBe relative domande in earta bollata entro giorni venti deoop. ha intrapreso il commercio di mani- Verona a a Nipoti di S. A. Bevilacqua.
rendi dalla datadel giornale in eat sta inserito ilpresente avviso. fatture, ecc.; per cui nel proprio di Vigevano a a Silva e Comelli, negozianti.
Mons o, 1 o municipale OEIO 906 i Fi l n (*) pper gana la Lombardia e Yemeio escissif paesi soofantakaN. Bl3

Firenze, il 1*maggio i867.1207 Ippolito Martini, assess. ans· gam acasua. SOCIETÀ ANONI4IA ITALIANA

PEli

Cessazione di Commercio
Rimettesi un antico e bene avviato 1Ve-

gozio di Orefleeria e Argenteria di re-
eente addobbato a nuovo, sotto la Ditta .geg•ggrg•o
Successore Lasagno, in via Doragrossa, casa Pampa-
rato, vicino alla piazza Castello, in Torino.

PER LE CONDIZIONI

Dirigersi al signor Attfottfo Gtfatittgatitai,
negosiante di musica, di corde armoniche e di strussenti
musicali, in via Po, sotto i portici di San Francesco
da Paola in TORINO.

OPEBE INEDITE

WBilim SIWEMI
Riforma cattolica della Chiesa

. . .

•

. . . . . .
L. 4 40

Filosofia della Rivelazione . .
. . . . . . . . .

• 5 50
Protologia - Yol. 2.

.
.

. . . . . . . . . . . a 18 65
Miscellanee - Vol. 2. . . . . .

. . . . . . . .
» 20 00

Ricordi biografici e carteggio - Yol. 3 . . . . . . . » 24 00
Rinnovamento italiano . Vol. 2

. .
. . . . . . . a 20 00

Introduzione allo studio della filosofia - V4. S . . . . » 19 40
Considerazione sopra le dottrine di V. Consia . . . . » 2 80

2• denunzia di un librettosmarrito,
della serie 3., synato di n• 124,333,
sotto il nome da Bianchi Luigi por
la somma di L. 700.
Ove non si presentiateuno a vantare

diritti sul libretto suddetto, sarà dalla
Cassa Centrale riconosciuto per le-
gittimocreditore il denunziante.
Firenze, 11 28 aprile 1867. 1213

Nota per aumento di sesto.
Il cancelliere della'pretura di Pescia

rende noto che all'incanto avvenuto in
questo stesso giorno per la vendita To-
lontaria dei beni immobili del minore
Pellegrino Giorgi delle Spianate, di
che nel bando del 2 aprile stante, fa-
rono deliberati provvisoriamente i se-
guenti: i•Iotto, appezzamentodi terra
lavorativa, posto nel comune di Uz-
zano, luogo detto Macchione, figurato
al catasto in sezione D, sotto n* 518 In
i all. Il só ('netsinfirin t'ara.I gi1e
fÑaeains Flimenean unr I 499 - 3©
Iotto, appezzamento di terra lavora-
tiva, situato nel comune di Monte-
carlo, popolo delle Spianate, figurato
al catastoän sezione B dalla particella
di n• 644, ai signori dottor Luigi e don
Angiolo Grassi della Chiesina Uzra-

nese, e car. Domenion Magnani di Pe-
scia, in comune, per L. 2,074 04. - 4*
lotto,appezzamento di terra,come so-
pra, egualmente situata, figurata al
catasto in sezione B, sotto 11 no 637in
parte, al signori dott. Luigi e don An-
giolo fratelli Grassi della Chiesina per
11 prezzo di L. 1,304 72, perciò agli ef-
fettidegliart.679 e 680 del Codice di
procedura civile il termine utile per
l'aumento del sesto scade a tutto il
12 maggio prossimo.
Pescia, li 27 aprile 1867.

1217 TITo Ilonal, canc.

PER

AC()UISTO E VENDITA 01 BENI Ililli0BILI
Si prevengonal signori azionisti che l'assembleagenerale fissata per que-

sto giorno nonessendosi trovata in numero è stata rinviata al giovedi 16
maggio corrente ad un'ora pomeridiána.

Ordine del giorno.
1° Deliberais sull'etnissione della seconda serie delle azioni.
2° Id. sul pagamento degli interessi agli azionisti a tutto l'anno scorso 1866.
3° Id. sulla chiamata del secondo versamento e sulla conterbybranea distri-

buzione dei titoli al portatore.
4•Determinarese ai termini dell'arL 48 dello Statilto soelale abblasi a coh-

fermare ai fondatori della Società l'assegno dei 200 Utoll speciali indicati dal
precedente art. 42.
5• llinnuotare l membri del Consiglio d'amministrazione che scadono dalle

loro funziotti a norma dell'art. 15 dello statuto, e determinare il valore della
marca di presenza che dovrà prestarsi al membri del Consiglio stesso.
Si ricorda che per aver diritto di assistere all'assemblea gli azionisti sono

tenuti da depositare almeno dieci giorni prima i loro titolidi azioni alla sede
della Società (via Rondmelli, n° 3.)
Fim2 maggio 1867.

Il presidente del ConsigNed'Amenthistratione
1216 Baffaello Vestrini.

OPERE DEL CONTE CIBRARIO
VENDIMid

AIX,A TIPOGRAFIA ËREDI BOTTA

Economia politica del Medio Evo - Vol. 2
. . . . .

L. 12 00
Brevi notizie storiche genealogiche dei Reali di Savoia.

. » 8 50
Operette varie - Delle finanže della Monarchia di Savoia nei

secoli XIII e XIV - -
. . . . . .

. . . . .
» 5 00

Lettere inedite di santi, papi e priheipi . . . . . . . » 10 00
Notizie sulla vita di Carlo Alberto . . .

. . .
. . > 2 50

Novelle - Nuova edizione riveduta dall'autore.
. . . . r 1 &&

GAZZETTA UFFICIALE
DEL REGNO D'ITALIA

PREZZO D'ASSOCIAZIO presi i ßenNic&Niig II
del Parlassento:

Asse $messe fWeintra
Per Firenze : : : : : . : . Is. 42 22 12
Per le provincie del Regno . . . » 46 24 18 i
Svizzera

. . . . . . . . . » 58 81 17 |
Roma (franco ai conSni) . . . .

» 52 87 15 !
§ Francia. . . . . . . . . . s 82 48 27 1

§ Inghilterra, Belgio, Austria e Germ. » 112 80 $5
Inghiltem Belgio, Austria e Germa-
nia: per il solo giornale . . . » 82 44 24

Perle inserzioni girdiziariecent. 25 perlines o spazio di lines
Per tutte le altre . . . ; . . » 80 idem

Un numero separato cent. 20 - Arretrato cent. 40

Le asseriazioni si riceroso sila Tipegreja

EREDI BOTTA
TOBINO: via 17Angennes (§) FIRENZE: eig ÛGiloßgd¢Î0

Palermo . . . . . . . da Pedrone-Lauriel.
Cremona , . . . . . . da Feraboli Giuseppe.
Biella. . . . . . . . . da Flecchia Giacomo.
Era . . . . . . . . . . da Giordana.
CNNOO

. . . . . . , , ,
daMer10 ÛBrÏ0.

Casale. . . . , . . . . da Rolando fratelli.
Norara . . . . . . . . daBusconi Pasquale. '

Yassagi. . . . . . . . da Vallieri Gingeppe.
Bassari . . . . . . . .

da Bellieni.
Reggio Emilia . . . . da Barbieri Giusepýe.
Bergamo . . . . . . .

da Bolis fratelli.
Asti. . . . . . . . . . da Borgo e Raspi.
Cagliari. . . . . . . . da Cugia.
Irrea . , , . . . . . . da Fausto Luigi Carbis.
Veneria.

. . . . . . . da Miinster H. F. et M.
i dalla libreria Sanchetto. .Padova . . . . . ' ' i dai fratelli almin

Verona . .-. . . . . . dalla libreria AEakinerva.
Treviso . . . . . . . . dalla libreria Zoppelli.
Vicenza, . . . . . . . da PËEzBmigÏiO ÛÎ0TBROÎ.
Udine.

, . . . . . . .
da Gambierasi.

Parma . . . . . . . . da P. Grazioli e da G. Adorni.
Brescia . . . . .-. . . da Boglioni Carlo Giuseppe.
Napoli . . . . . . . .

da De Angelis libraio.
Milano . . . . . . . . dalla libr. Brigola e dalPegenzia Bandri.
Genova . . . . . . . . dalle librerie frat. Benf e Grondona.
Lisyso.

. . . . . . .
daMenoci Giuseppe e MenceiFranceseo.

Pisa.
. . . . . . . . . da Federighi Giuseppe.

ßiena . . . . . . . . . da Porri, da Gati e da gazzi.
Luees

. . . . . . . , . dá Grassi Eredi e da Grasel Qiopondo
Pistoia

. . . . . . . .
da Jacomelli Amadi6.

Esseia. . . . . . . . . da Papini Franea.an
' Prato . . , , . . . . . da Ballerini Sabatino.
Cortone. . . . . . . .

daMariottini Angelo.
Bologna , . . . . .'. da Marsigli e Rocchi

NKHNIWKSTRAEIOlWE
DEI

Lavori pubblici in Italia
DAL 1860 AL 1867

RRLAZIûNB

MINISTRO DEI LAVORI ËUBBLIC1
5. JACINI

Pmentata al Parlamente il 31 gennale illA
' Psazzo Idre Cimgue

DIRgtfai don mglia postale alla .Tip Eredi Botta.

Tipografia Eredi Botta
Trovansi ven ibili presso questa Tipografia i sogenti stadspati
pel Casellario giudisiale istituito oð1 Boã1è debiëló a dicom-
bre 1805:

(NB.Il pfexxo e ragguagliatò per ojúi 100 fogÍi.)
Gartellini, Mod. n•1, art. I del Regolamento . ; . . 2 50
Note di trasreissiohe, Mod. n' 2, art. 18 del Regolamento. I 50
Ërontuario cronologico dei cartellini pervenuti al Êrobu-

ratore del Re, Mod. n• 8, art. 14 del Regolarnento
¶carta do stato, lineald] . . .

. . . . . .
6 a

liepertoro di controllèria dei cartellini esistenti ñal bådel-
lario del Tribunale correzionale, Mod. n•4, art.15
del Regoldinento (carta da stato, lineata) . . . . 6 >

Elenco dei cartellini contenuti, Mod. M b, art. 15 del Re-
golamento (carta turchina] . . .

i 50
Certiûcati di penalitå, Mod. no 6, art. 17 del Regolamento

(carta colore charnois) . . . . . . . . . . 5 50
Registro del certificati di penalità rilasciati dal cancelliere

del tribunale correzionale, Mod. n° 7, art. 20 del Re-
golamento (carta da stato, lineallt) i . .

:
. , 6 >

Nofi di soprâvvivénza, blod. n• 8, art. 22 e $5 dél itego-
lamento..a.:....>..f.150

Ñstri IA materia penale:
(NB. fipHMö i IBggiogliatoptt ogni f00fògli e dono compiksi idirittipðstali.)
B) Registro generale delle Cotti d'Assiste (curta edidabier) 24 »

C) Registro dei Corþi difleato (carta imýeriale) . . . 26 >

DJ Registro generale della Sezione d'Accusa (carta co-

lonthier) . . . . . . . . . . .
24 ,

E) Registro degli apþelli datte sentenze del Tribunali Cor-
rezionali (carta imperiale) .'

. . . . . . . 20 »

H] Registro generale della Cancelleria del Tribunale Cor-
rezionale [carta colombier) . . . 24 >

AEËË É - WIiògrada Èag;I Bö¾Á, TÏa CasteBaccio.


